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DIARIO POLITICO 
•^f'^ 

Le pratiche con Sennicy p^r la 
forraaTiIone Jol nuovo mlniatera un­
gherese sono riuscite a -vuotOi à^ ora 
si dice che l'iinporatore abbia invi­
tato alcuni politici del vacchio par­
tito Deak, coUa lusinga dì racco-
gUero intorno a (lunato elomcinto le 
Ala della maggioranza, e di avere a 
tale acopo Tadesiontì anche del grup­
po Tia^a. 

Questa crisi g!u^ge in cattivissimo 
punto per Timporo austro unghorfìse, 
ora che le complicazioni orientalisi 
flouo maggiormente aggravate. Vi è 
d'aìtrondtì chi sospetta cJ|̂ ;̂Ja que­
stione della Banca autonoina non aia 
la sola causa di spiacovoli divergenze 
fra Vie'iiìa e Pest, ma che in fondo 
vi siano eoinpre quelle aspirazioni di 
provalenza dell'elemento luagiaro «a-
gli altri che costituiscono il fenome­
nale mosaico della monarchia degli 
Asburgo. È questo il tarlo che in 
un̂  epoca più o meno lontana finirà 
di sfasciare quel mosaico» se lo scopo 
della comune salvezza, minacciata 
dai dì fuon\ non conseguirà il mi­
racolo di tenere uniti elementi che 
ogni giorno dì più tendono a disgre­
garsi. 

L I ' 

Siamo scarsi di telegrammi e di 
notizie sulla questione orientale, il 
che dinota come non sia progredita 
di un passo verso il suo scioglinionto. 

Se per muoversi la Russia aspetta 
che le potenze, la quali hanno par-

]tecipato alla conferenza, si facciano 
avanti con nuove proposte alla Tur­
chia» l'Europa può dormire i suoi 
sonni tranqu Ili. 

L'Europa, provocata,cosi poco ac­
cortamente» dal prìncipe Gortscha-

koff, a dichiararsi, non ha che un 
desiderio; quoUo dì restarsene in 
paco. Ad alcun costo essa non con­
sentirà a mettere un' altra volta il 
suo dito fra l'albero turco e la scorza 
russa. V incappò una prima volta» 
ma crediamo che non v' incapperà 
la seconda, 

Dicesì che quattro potonzo sopra 
sei siano assolutamente deciso di non 
favorire in alcun modo una viola-
alone doir integrità deir impero ot­
tomano. L* Inghilterra, TAuscria, la 
Francia e l'Italia SONO qu-̂ ,sto quat­
tro potenze, le quali comprendono 
perfettamente bfjRe che ogni più pic­
colo strappo aUVquìUbrio europeo a 
profitto dì un popolo produrrà gravi 
cambiamenti dei quali l'Europa in 
tiera sarebbe vittima. Se la Russia 
non ha in mira che il miglioramenfo 
della sorte dei cristiani* e non la loro 
emancipazione dalla Turchia, avrà 
con sé tutta Europa: se invece vo­
lesse puramente e semplicemente fon­
dare alle porte della Turchia e del­
l'Austria uno Stato slava colle po­
polazioni cristiane dei Balcani, una 
conflagrazione generale sarebbe ine­
vitabile. 

Se la ostilità secolari della Russia 
6 della Turchia non rendessero so-
spetto lì popolo russo» l'Europa non 
ci vedrebbe alcun male che lo czar 
rivendicasse d(?Iie libertà por gli slavi 
della Turchia. Ma sicconse da Pietro 
il Grande in poi, benché io si neghi 

^aa arte, la Russia coltiva il progetto 
di cacciare la Turchia in Oriente, e 
di' piantarsi sul Bosforo, tutto ciò 
che la Russia tenterà contro la Tur­
chia sarà sospatto, e ì suoi aforzi 
civilizzatori saranno sempre giudi­
cati come tentativi di cor.quiata. 

Discorso della Rtiglna d'Inghilterra 
^ i ' * ' ^ ^ ^ * * ^ 

Giovedì si apri il Parlamento in-
glosa e la regina pronunziò il di­
scorso seguente; 

Miiordi e SignoH, 
Con mìa grande soddisfazione ri' 

corro nuovamente al consiglio od 
air appoggio del mio Parlamento. 

Le ostilità che prima della chiu­
sura doir ultima sessione, erano già 
incominciate fra la 'Turchia da un 
lato e la Serbia e il Montenegro 
dall'altro, richiamarono seriamunte 
la mia attenzione; ed attesi con an­
sia l'opportunità d'interporre util­
mente, inaieme ai miei alleati, i miei 
buoni uffici-

L'occasione non sì fece attendere 
.p consistè nella richiesta di media­
zione che fu quindi accolta anche 
daila Porta, 

Durante ì negoziati credei oppor­
tuno, in concerto colle altre poten­
ze, di stabilire certe basj, da sotto­
porsi alla Turchia, secondo le'quali 
non solo potevano condursi i Prin­
cipati a far la pace, ma anche sa< 
rebbe stata permanentemente assi 
curata la tranquillità delle sconvolte 
Provincie, compresa la Bulgaria, e 
migliorate grandemente le loro con­
dizioni. 

Le basi concordate dalle potenze, 
dovevano porsi per'mezzo di nego­
ziati in una Conferenza, accompa­
gnata da un armistizio. Quantun­
que la Porta non accettasse lo basi, 
e proponesse altre condizioni, non fu 
aliena però dal sottometterle alla 
equa considerazione delle potenze. 
' Mentre stavo occupandomi di que­
sta mediazione, credei bene, dopo 
avere accertati i fatti, di denunziare 
alla Porta gli eccessi commossi in 
Bulgaria, esprimendo la mìa ripro­
vazione per gli autori di quei delitti. 

Stabilito l'armistizio, si riuni a 
Costantinopoli una conferenza allo 
acopo di esaminare ìe condizioni e-
fatcse^ nei loro rapporti colle basi 
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IL 

iCASTELLO DI MAXTER 

originali, od in quella conferenza 
io fui rappresenta^ da un inviato 
speciale, come pure dal mio amba­
sciatore. 

Nel fare questi passi ho avuto 
sempre in mira la conservazione 
della paco ouropeai e la formazione 
di un miglior'̂  governo per le pro­
vinole sconvolte, bene inteso che ciò 
potasse effettuarsi senza ledere l'in­
dipendenza e r integrità doir impero 
ottomano. 

Mi duole dover dira che le pro­
poste raccomandate da me e dai 
miei alleati, non sono state accet­
tate dalla Porta ; ma il resultato 
emerso dalla conferenza ò stato quello 
di dimostrare resistenza di un ac-

•t 

cordo generale fra le potenze euro­
pee, accordo che non può a mono 
di esercitare un'influenza pratica sulle 
condizioni e sul governo doUa Tur* 
chia. 

Frattanto, è stato prolungato V ap*, 
mistizio fra la Turchia ed i Princi­
pati, ancora non è spirato, e con-
fido che potrà ancora condurre alla 
conclusione di una pace onorevole. 

In queste trattat'^ve mi, ha sem­
pre accQm|)tìgnata la cordiale coope-
razione dei miei alleati, coi quali 
sono ancora in amichevoli rapporti, 
come pure con tutte lo altre potenza 
estere* ^ 

Fra breve vi saranno presentati 
i documenti che riguardano questo 
soggetto, 

11 fatto di aver io assunto a Delhi 
il titolo imperiale, è stato accolto 
dai capi e dal popolo indiano con 
dimostrazioni d'afietto e di devo­
zione graditissime all'animo mio. 

Mi duole profondamenta il dover 
parlare di una calamità che affligge 
quella parte dei miei dominii, e che 
richiederà, dal mio governo di quei 
paesi, seri provvedimenti. Una ca­
restia non meno grave di quella 
del 1873 si estende sopra gran parte 
delle presidenze di Madras e di Bom­
bay, Io contìdo che verranno prese 
tutte le misure adatto, lìon solo a 
far cessare T "attuale carestia, raa 

anche a preveiiiro o ad alleviare per 
r avvenire ì danni di una simile 

pro^porità a 
impero colo-
atti del ffo-

ziono dtìir Onnipotente accompagni 
l'opera e diriga i vostri sforzi. 

' • ^ ^ - r - — - r - ; , . ^ ^ . . L _ „ , r ^ W_^^ 

ROMANZO 

DI MEDORO SATINI 

FroprUU Idtteraria 

La rosa che In quel momento egli 
eueva fra le mani era meno purpurea 
allo guancia di Amalia. 
Nullameno, fn onta al profondo tur-

amanto che la vUta di (jueir uomo le 
agionava, dopo aver contraccambiato 
OQ grai&ia dignitosa il saluto: 
— Amalia di fìoseodal — rispose — 

|ion può creare cavaliere il nobile mar 
-|Ji(iBe di Mùxter, ma sarà orgogliosa di 

; jargU gli onori della sua povera cada. 
— La presentazione è abbastanza e 

ieal... — esclamò il vlscooto, il quale 
lOco a poco undaya riprendendo il suo 
ratiere allegro che non aveva perduto 
ai intieramente, nemmeno nelle più 
clorose viciasitudioi. 
— Non ò la prima volta ch'io bo 
onore d'inchinare la viscontessa di 
oBendal — disse il marchese fissando 

fanciulla. , 
- Ma da quel giorno — osservò GU' 

jlielmo " lungo tempo è trascorso. 
La giovinetta tremava Gotto lo sguardo 
1 marchese di Maxter, il suo volto 
'1 di Uomma, il seno QSfannoso per 
concitalo battere del cuoie. 

Ai mando ne tbbe quasi compasaiont', 
si vo'ae verso il pinnoforte e pigliaudo 
un foglio di mujic'i : 

— Un libro è l'uomo, ha detto "N̂a 
terley di cui leggete le ballate: la scelta 
di un pezzo di musica rivela il cuore 
della donna, penso io senz'essere poeta. 
Permettetemi un giudizio appoggialo 
alla mia teoria. 

E lesso; la Tristesxa di Beethoven; 
Una lagrima di Val:s. 

— La Tristezza !.. — riprose Armando 
con un malizioso sorriso — io credo 
cbe la tristezza, alla vostra età, possa 
benissimo definirsi il monologo di un 
cuore innamoralo, e ma ìagrima pò 
Irebbe essere inlreprelala come il ram­
marico di un uùimo addio. 

Le parole misteriose di Armimdo ri 
masero incomprese par il vi-̂ conte, ma 
Amalia le sentì nel cuore come uno 
strale. 

Le pareva che quell'uomo avesse la 
^ potériìila di penetrarvi, e si fece pallida 
come il velo cfae leggiadramente le co­
priva le spaila. 

Volle rispondere ma la voce Io morì 
sulle labbra, e appena ebbe la forza di 
mormorare: 

"'- Vogliate permettermi di ritirarmi. 
Armando, s'Inchinò, e volgendosi al 

visconte che stava per ordinare a sua 
tìglia di rimanel'e: 

— Mi accoglieste come un amico a 
Rosendal — glî  disse — troverete un 
amico a Udxter.' 

• - ^ 

Quindi, senza attendere risposta, sa­
lutò la viscontessa, strinse la mano à 
sua padre, e pochi isttnii dopo spronava 
verso la montagna. 

; IV, 
Frft i grandi déll'lnghìllerro. Armando 

di JUuier aveva un amico. 

sciagura. 
Nulla osteggia alla 

a! progresso del mio 
niale, quantunque gli 
verno repubblicano di Transvaaf, e 
le ostilità nelle quali ha dovuto im-
pegnarBi collo tribù limitrofe, ab­
biano fatto nascere qualche tinLort* 
por la sicurezza dei miei sudditi dal­
l' Africa mèridionulo. Confido però 
cha le miauie aUe quali ho ricorso, 
basteranno a scongiurare qualunque 
pericolo serio. 

Signori della Camera dei Comuni, 
Ho dato ordine che sieno prepa­

rati ì resoconti delle spese di quo-
3t'anno, e che vi sieno presentati 
senza indugio. 

Miiordi e Signori^ 
Vi saranno presentate Io leggi re­

lative alle Università di Oxford e dì 
Cambridge, ed i bills alla l^gge sui 
fuUimenti e sulle patenti d'inven­
zione, ' ; 

Sarà auovnniento richiamatala vo­
stra attenzione sulle misure atie ad 
accrescere l'economia e reillcacia 
deìr amministrazione sulle prigioni 
del Regno Unito; ciò solelverà i 
pesi locali. 

Vi saranno pure presùntaie delle 
I<»ggi per r emendamento di quella 
relative al valore della proprietà in 
Ing^illterra; per seraplicizxare ed 
emendare la legge relativa alle ma­
nifatture e alle fabbriche, e per mi­
gliorare la Ifgge che regola la giu­
risdizione sommaria dei magistrati 

Vi saranno pura presentate delle 
leggi'relative alla strade e ai ponti 
dtfila Scozia, ed i òills alla legge 
dei poveri di Scozia, 

Vi sarà chiesta la formazione di 
una Suprema Corte di giustizia in 
.Irlanda,ed il conferimento dì un'equa 
giurisdizione nelle Corti di contea di 
quel paese. 

Vi raccomando queste ed altre 
misnre che saranno sottoposte al vo­
stro esame, e confido che la bénedi-
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Era lord Sief̂ no Warnel, il p!ù bri. 
tannico fra ì britanni e per sfarzosa 
prodigala e per originalità di caraitere. 

Lord Warnel era un nobile cuore 
ed una mente eletta. He Giorgio, che 
era certo mollo parco di Iodi, lo chia 
mava l'onore d?l suo regna, e nelle 
più d.fHciii coijlingenze invocava il suo 
eoDsiglio. 

Pochi mesi prima che Armando si 
decìdesse a ritirarsi nel custello di 
Mfcxter, lord Warnel moriva quasi im 
provvisamenie. 

Armando accorse al Ietto dell'amico 
ed in tutta Londra si ripeteva come unV 
avvem'menio straordinario, che il mar­
chese di Mbxter aveva pianto. 

Lord Warnel lasciava un unico Aglio 
che a! momento della sventura, trova-
v&sì a bordo di una nave da guerra col 
grado di luogotenenla. 

Cosi aveva voluto quel saggio geni 
tore, perchè non nmmetteva il ridicolo 
e ddce far niente, sebbene per ricchezz i 

di censo nessuno gli fosse superiore. 
L'ultima preghiera del morente al 

l'i.mico fu per suo Aglio Eiigardo, 
Era un legato di cuore^ e Armando 

lo assunse col cuore e quasi con gioia. 
Fece noto ìmmediatanjonte al giovane 

Edgardo la perdita dolorosa e le con 
sigilo dì far ritorno in Inghilterra per 
assumervi i titoli paterni e quel posto, 
a cui aveva diritto di aspirare- Ag', 
giunse cbe avrebbe trovato in lui un 
amico, uu fratello. 

Il marchese, scrìvendo in tal modo, 
era sincero. 

Una .specie di affetto —ed egli stesso 
non sapeva comprendere eorae avesse 
germinato in cuore come il suo ^ gli 
rendeva cara (fuesta tutela di un or 
fano, poiché Edgardo aveva perduto la 

Fu distribuita ai deputati la Re^ 
Iasione, presentata alla Camera dal 
ministro dell'interno il 13 dicembre 
1876, e che concerne le condizioni 
delia pubblica sicurezza nel Regno 
durante i primi nove mesi dell'anno 
passato. 

I prospetti statistici che dimostra­
no quale sia stato il numero dei reati 
nelle vario provìncie in quei nove 
mesi, in confronto dei perìodo cor 
rispondente deiranno 1875> sono pre­
ceduti da brevi notizie su alcuni ser­
vìgi speciali resi dagli agenti del 
governo alla pubblica sicurezza in 
varie provincie-

La Relazione nota che vx fu mì-
ghoramento nel 1876, in quanto H\ 
numero dei reati specialmente neìlo . 
Provincie di Alessandria, Aquila, 
Brescia, Catanzaro, Chiets Ferrara, 
Firenze, Forlì, Roma e Salerno. 

Si fa cenno pure nella Relazione 
dello scoperte fatte nel 187C di due 
va^te associazioni di malfattori, una 
detta oblonica in provincia dì Gir-
genti, l'altra à^gVi stoppagliatori in 
Monreale, scciotà criminose costituite 
da ttìmpo, le quali avevano leggi 
quasi identiche, e si proponevano lo 
stasso scopo, cioè mutua assistenza 
nelf commettere reati di sangu-j e 
contro la proprietà,^ procurare eoa 
tutti i mezzi e pur anco cuiraasas-
sinìp rimpuuità dei soci» aiutarsi e' 
soccorrersi scambievolmente quando 
fossero perseguitati dalia giustìaicPo 
in arrosto. Circa cinquanta malfate 
tori che facevano parie di quelle due 
associazioni trovansi in carcera. 

Riassumendo le cifre che trovia­
mo nei prospetti della Relazione, 
diremo nei primi tre trimestri del 
1876 ci furono nel Regno 1502 omi­
cìdi consumati, cioè 6 di più che 
nello stesso periodo dei 1875; 1199 

:^ 

madre da molti anni e più nessun prog-
Simo perente gli rimaneva. Lo aveva 
conosciuto quasi fan nullo e piacevagli 
il suo carattere dolce^ melanconico e 
quasi inclinalo al misticismo. 

— Perchè non potrò smure questo 
giovane solo sulla terra, io che sono 
solo ! — diceva seco stesso il marchese 
di AUxier. E lascìcindosl trasportare da 
uu sentimento dì bontà, si foggiava 
I|: vita dedicata al giovane lord gli 
pareva di avere finalmente trovalo una 
occupazione ben più seria che non era 
quella dei suol cavalli e dei suoi cani. 

Due mesi circa dopo la morte del-
Tamìco, un battello a vapore trasporta­
va a Southampton lord Edgardo Warnel. 

Il giovane soldato rivedeva la patria 
dopo due unm di assenza, mat in questo 
tem'po r Inghilterra era divenuta un 
deserto per lui* 

n padre che amava tenerangente e dal 
qurlo era teneramente riamato, non era 
più I Edgardo rimpiangeva la sua sven­
tura e quasi malediceva il destino che 
Io avea tenuto lont&no, perchè nem­
meno gli era stato dato di ottenere una 
benedizìooe, d| deporre sulla fronte pa­
terna l'ultimo bacio) 

Giunto a Londra, prima ancora di 
recarsi al ano palazzo, si fece condurre 
al cimitero e corse alla cappella raor-
tuarJa della famiglia ove era deposta la 
salma dì queir poâ o che era stato Ano 
allora il suo unico affatto. 

Povero Edgardo, quanto pianse e 
quanto pregò ).... 

Ma Qnalmonle anche il cuore non ebbe 
più lagrime, e sebbene aliontana^so come 
una profanazione il pensiero di darsi 
pace, pure si decise ad uscire da quel 
triste luogo* 

Errò lunghe ore come un demente. 

visitò in.una carrozza di piazza tutti quei 
luoghi ohe gli ricordavano giorni meno 
infòlici, e dopo aver pagato un tributo 
di dolore a quelle memorie tristi e soavi 
ad un tempo dei suoi primi anni, pensò 
di andare al palazzo del marchese di 
MiXler, perchè gli sembrava che quasi' 
UOUJO f̂ sse ormai il solo suo appoggio, il 
solo anello che lo univa ad una esi­
stenza colpita troppo presto dairinfor 
lunio. * 

Erano le ore otto della sera, allor­
quando Edgardo Warnel fu annunziato 
al marchesa Armando, 

Questi lo ricevette con [tale espan 
sione che le lagrime sgorgarono dagli 
occhi di Edgardo, ma questa volta fu 
reno di commozione e di riconoscènza. 

Il marchese erasi abbigliato per re 
carsi alla corte, ove aveva luogo uu rice-
vìmento straordinario. Però all'arrivo 
di Edgardo, gettando {il cappello a la 
spada ; 

— Mio buon amico — gli disse — 
avete perduto il migliore dei padri: U 
mio povero Stefano moriva benedicen­
dovi ed io vi do, colla sua benedizione 
il suo .ultimo bacio. 

E strinse al cuore il povero orfano così 
affettuosamente, che se il diabolico Lo 
dovico lo avesse veduto in quell'atto; 
avrebbe certamente cangiato d'avviso 
sul conto del nobile marchese o si sa­
rebbe egli stesso convertilo. 

Armando ordinò di non ammettere 
nessuno alla sua presenza in quella sera 
e condusse Edgardo nel suo gabinetto. 

La loro conversazione fu un pio ri* 
corJo dal defunto, ed il marchese seppe 
rappresentare eccellentemente la diffì­
cile parto di cofisigliero della vinù, lì 
giovane ne ascoltò gli ammonimenti 
con religioìia attenzione. 

Avea perduto un padre, ma gli rima­
neva almeno un amico, una guida, uni 
appoggio t... 

Pochi mesi dopo Armando decise di 
presentarlo egli stesso alla Corte e nei 
circoli nristocraliei della metropoli. 
Colle dòli veramenle rare che ador­
navano lord Edgardo, e sotto l'egida 
di un uomo quale era U marchese di 
Muxter, certo non poteva che essere 
ricevuto ovunque con tulli gli onori e 
con tutta la simpatia. 

Sebbene Edgardo non lo desiderasse, 
pure dovette accondiscendere al volere 
di Armando. 

Le sale di Saint Jsmes erano in quella 
sora più affollate del consueto. E sic* 
come re Giorgio era un onesto principe 
non solamente geloso dell'onore della 
sua corona, ma anche dell'onore dei 
suoi gentiluomini, così brillavano nel 
circolo regale nobili matrone e veMOse 
giovinette che sapevano dìvarcarejonora-
te quella soglia e d'uauirne onorate. 

Lord, Warnel sì presentò al palazzo 
in uniforme di ufiìziale della marineria 
britannica che spiccava fra l'oro e la 
porpora delle livree cortigianesche ed 
auohe Armando avea indossalo la ricca 
divisa dell'armala inglese. 

il pallore e la tristezza, che alavano 
impressi sul volto di Edgardo, gli da­
vano un'aria dì malinconia cosi eloquenie 
che nessuna delle nobilissime signore 
cbe brillavano in quella veglia pptè sot­
trarsi dal volgergli uno sguardo. ; 

Quel giovane dalla nera assisa, che 
da lidi lontani dova aveva combattuto 
da prode, giungeva in patria per ab­
bracciare un feretro, commosso ìe mobili 
fantasie delle donne già si facili a creare 
situazioni romantiche anche dove la 

I
vila è prosa desolantissima. 

{Conlima) 

^ 

1^ ' 
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iic/i(li mancati, cioè 10 di meno 
1875 ; 5076 ftìi*Ìmonti gravi, doè 
mono del 187& ; 1035 grassa-

mi; cioè 117 mono dolio stesso 
indo dfiir anno precedente; 472 
oraioni violenti e rapine, cioè 110 
' che md 1875 ; 21,070 furti qua^ 
•̂.ati con una diminuzione di 186 
tvù pirimi trimestri del 1S75. 

[( uuinero elettivo dei domiciliati 
itti al fine del settembre 1876 era 
4,500, Lo jyolo provincìe di Como, 
\'ia e Sondrio non hanno aìcun 
rìannaito a domicilio coatto. 

4,500 condannati a domicilio 
tto flono ripartiti nelle aoguonti 
jiiie: Tremiti 48G, Pantelleria 477, 
;iza 455, Vtìiitoteno 100, Lipari 
jjFsYignana 380, PortofeTaio lìOl, 
iia 389, Giglio 315, Ustica 303, 
npuJufìa 291, Cagliari 180, Sas-

55, Cuneo 41 e Sondrio 26. 
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>MA, 11. — Il prenidento del 
;igUo ha (]eftìrìto ad una Cora-
inno pri^^iduta dal sonatore Du­

ine, B della quale sono membri 
onorevoli MaglWmOj Seismit-Doda 
ìrrenti, V incarico di riprendere 
ìsanxé*; tutti gli organici delle am-
Rtr̂ -isioni civili delio Stato e di 
orre ipoi le ulteriori riforme da 
>dnrvisii prima di decretarne con 
jìita Itìgge la loro stabilità. 
i Commissione dovrà presentare 
iropria relazione non pid tardi 
1 igoato, oasendo intendimento 
presidente del Consiglio di con­
iare ntd bilanciò di prima pre-
nc: u ^ 1878 Io spese per gli ati-
i e -'..U impiegati civili dello 
) n; ^i^e agli organici che per 
un . mmi-'̂ .ist.razióne verranno 
iti Ai; '̂ "to stabiliti. [FanfaUa] 
Qu;j:̂ /̂oggi Sua Eccellenza la 

no^saHavmefle, consorte deiram-
atnre austro ungarico, ò stata 
uirinale a porgere i suoi ossequii 
:\ KWszzv^ Reale la prìncìpesKa 
,litìrtta, TI •giorno del ricevimento 
ale dtìU'Hnibn^ciatore austro-un-
0 non è ancora iìssato. {idem) 
.LERMO, 10. — Togliamo dallo 
do : 
r conto di S. A, il principe 

di Prunaia, e p&r la sua dimora 
ilermo, è stato trattenuto un 
3 appcutameìito nolTalbergo del-
inacria\ 30 stanilo e due sa-
iSua Altezza uarà qui verso il 
24 andante. 
RRAEA, 11. — Scrivono alla 
cita Ferrarese da Maasafica-
4?3Sùra colà accariuti disordini 
rovoli, in causa dei lavori cui 
provvedere la Congregazione 

^ Circondario, 
Comiitato di resistenza sombra 
i formalo per impedire certi 
necessari onde la Vallo Voila 
emettere le sue acque. Gli o-
che si preaeatarono anche scor­
ia carabinieri o soldati furono 
iti, 0 indotti a jtornarsenQ via 
. compensi. 
Comitato organizzò poi una 
iOsa (timoatraziono cui presero 
dorme e bimbi. 

tutontà sta provvedendo. 
IBNZB, l h ~ É giunta la gra-
m*!7ia di; una nuova visita in. 
m delle LL. MM. L'imperatore 
mpcratrico del Brasile. A quanto 

luogo di credere,.gli illustri 
iatovS saranno fra noi aìla^metà 
reàentfl mese, ed abbiamo la ao-
•ione di far noto che si tratte-
) noUa nostra città, che tanto 
iìi^ouo, por circa 15 giorni. 

; N 0 V A , I L — Trovasi in Ga­
li signor Brilli presidente della 

jra dì Commeroio di Trieste per 
iare il nostro sistema di dtìpo-
Vanclii e chiflderno VappUcaziO" 

Trieste quando sia colà «op-
IO il porto franco, come è in-
'one del Governo austriaco. 

• (0. di Cren) 

fi 

peccato «per eccesso di franchezza 
e per ecceaso di dovere. % 

AUSTRTA^UNGimRtA» 9. -^ La 
N. F. Presse non presta veruna fede 
allo notizie unciali giunte da Co-
fltantinopoU a che tendono a gìuetl-
0care la caduta d! Midhat pascià. 
Se egli avesse realmente cospirato 
contro il Sultano non Io ai avrebbe 
lasciato partirci impunèi^éntei lo ai 
sarebbe assoggettato a processo Ù 
forse la sua testa^arebbe stata moz­
zata. Ma le azioni, il carattere di 
Midhat pascià, tutto c'induce a non 
prestare fedo a notizia di tal fatta, 

GERMANIA, 9. — La PoUtische 
Correspondeui scrive: «Il visirato 
di Eddem pascià dove considerarsì̂ ^-o^ 
me solo interregno. Provalo Lopinione 
che il partito vecchio turco sarà il 
vero padrone della situazione; forse 
ancora prima del parlamento turco 
esso mostrerà la sua propria inetti­
tudine e quella della costituzione di 
Midhat. 

^^•La nomina di alcuni dignitari 
cristiani sembra animata dalia pre­
mura di prevenire il desitlerio deìle 
potenze. • 

Però il sullndato diario stima che 
nulla sia cangiato ora in Turchia o 
quello che vi succede è una commedia 
degnamente rappresentata dalla di­
plomazia turca. 

i r COHFEfiENZi 
A nENEFIClO BEL GIARDINO D'INFANZIA 

La dottrinai platonica delVamoro. 
•1 ^ ^ i ^ ' 

•^1 
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KOTi:''IE ESTESE 
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lANCiA, 10. - Il Pays com-
^ la proposta di un articolo 
donalo al regolamento della Ca-
1 che tenderebbe a tenere a dg-

le minoranze conservatrici e in 
(colare i bonapartisti. Loda il 
idGute signor Grevy il quale si è 
tvjto ad un aumento di misure ro-
3ive„ dichiarandosi sufficiente-
te «1 armato » dal regolamento 

^te. 
"or de Cassagiiac, autore del-

''ìpo avaro francaraonto di-
egli 0 i suoi amici pò-

Mi che hanno dovuto 
i gli altri essére 

•», esprimo la fl-
•1 e gli amici 

> a colpa di 
•'O severe 

( • ; 

A taluno il discorso del prof. Eu­
genio Ferrai parve troppo erudito. 
Si dissero elevati oltre misura i con­
cetti e disadatto lo svoìgimentoj del 
tema alV udienza. Co lesti che pyn-
saron cosi non ebbero Invero tutt'af-
fatto il torto; avvegnaché la radu­
nanza fosse elettissima, non potoa 
certo andar fornita di tutte le co-^ 
gnizioni necessarie a seguire ^illu­
stre oratore. Ma d'altro canto è me­
stieri che noi ci presentiamo alla 
monte un dilemma: 0 T argomento 
dovea trattarsi disudorno e nu/lo^ ed 
era impossibile non parlar di ripu* 
guanti sozzure; o, ad evitare co 
deste bruttissime piaghe, facoa d^uo-
po spaziare in isfore un tantino ele­
vate. Disile due vie- a me sombra, 
incomparabilmente migliore quest'ul­
tima ; e il profassore Ferrai y che 
senza dubbio avrà riflesso al dilem­
ma, scelse il lato più bello,.e trattò 
maestrevolmente il soggetto e fui e-
legantiasimo. 

Lettore, io vo' darti un cenno di 
quella dotta ed applaudita disserta 
?ione; ma rammenta che rÌGMcirÉy me-
schinollo, e conceflimi veoiia. Né ti 
dirò del grazioso pensiero col qualo 
Foratore die'principio al suo dire^ 
traendo partito dal contra3tc> f<*a 
Targomento che s'accingeva tk trat­
tare e la sera in cuìJparlava, vigilia 
d'un de' giorni più tumultuosi del­
l'anno; ma sorvolando a queironda 
di armoniosa poesia., e raccogliendo 
le mie povere note, t'esporrò a brevi 
tocchi lo svolgimento del tema-

La dottrina che c'ii:itratti*^ne è 
tutta greca; quindi è prezzo dell'o­
pera ricercare corbe questo popoloif̂  
meraviglioso abbia concepito e. sen-: 
tito l'amore. ErosL,_dio ignoto ai poeti 
omerid, dio cosnaogonico per Esiodo^ 
è messo più tardi in congiunzione 
con Apìirodito. "Da questo momer.to 
la-coDC0zione a la rappresentazione 
d'Amore segua le fasi medosimo dii 
Aphrodite. La dea di ;origina aslaUfi, 
che è tipo d^dla boltà femminilo a 
presiède ai iiiacerì d'amore, nelìo 
svolgimento della sua religione, è il 
testimonio parlante dei concetti di­
versi che, nella successione del tum-
pOj.accoVsero ì ^eci dei rapporti d'a­
more, In̂  fatti, olla, che in sullo pri­
me è simVolo di vivificatrice potienza, 
vien più tardi considerata coma tipo 
di bellezza' e la celebrano i lìricij e 
Pindaro la chiama ^ dai pie' d'ar-
gentoi» ; poscia, compiutosi il grande^ 
rivolgimentDi^roligioso e laorale, è U 
dea del piacere^ Se si fcggìa uaa 
turpe storia di .scandali, e sorge il 
culto d'Aphro^itB a Cbrinto e in 
Sicilia. Nel tempo ist^issa le coMe-
zioni e le rappresentazioni di lei si 
moltiplicano: dapprima divinità ma-
rittiiffa, poi divinità vittoriosa e ni-
kephora. In questo astìdesimo tempo 
alle imagini di sorona bslleaaa suc­
cedono quelle voiiittuoso dk Prassi-
tela, i r . -

Come s'è svolto, il concotto dal-
l'Aphrodite, cosi ai avolaa quello dì 
Krgs, Noi lo vediamo; dapprima in­
vocato dai Don, infar^miuiUto dap­
poi, e ridotto par ultimo a sengusi' 
lità. -^ " 
' Ma a lato a tanto scadimento del 

concetto d*amore» aopravvive l'A-
phrodite Urania, e il concetto della 
dea si rinaovella uairAstarte di Pa-
phos, dal carattere intemerato e ce-

hanno leste, dall'ara iiQft^^* contaBiuiata 

di sangue e su treX brilla la flamnia 
del puro f'upco* 

Or fa du.opo studiare V amore no.ì 
rapporti tra i sesei, 

• 

Se la trolitjami» e 0 : concubinato 
sono nogli UÌH do!la ^niQ., tuttavia 
infettano HJOKO ohe le,,altro la flo-
ciotà greca a ntichigaima, la tiuala 
ne offre la suti Andromaca e la su» 
Penelope. \ 

So 1 lirici accennano già a grandi 
piaghe morali'C^elebraado l'etèra, la 
tragedia d'Bach ilo e dì Sofocle in 
nalza gli animi alla plji- pura mo>-
rale, e la comflilia fTagella i vìzli 
che contaminano la società. 

Ma quali, oltn^ il clima e il po­
tente influsso deìita bellezza suU'ani-
mo greco, quai: a Itre cause influi­
rono ai turpe- sot^dimento morale e 
portarono i tristi frutti deir amor 
per le tìt^ra e d'amori anco piii 
Jnfamt ? -

La condizione dolla donna. 
La^doomi fra i i^reci è-̂  tenuta in 

baasissiraa estimazi ono : lu leggi^ la 
politica, la religione istê ŝa la pen-
gonot a paragono dell'uomo, in as­
soluta inferiorità ; J a sua vita è tut­
ta fra Io mura don>estìclie ; la sua 
educazione è lìmita-ta a'lavori don­
neschi. Colla vita pubblica, che 
assorbe tutt' intero F uomo, ella non 
ha relazione ss non in alcune festivi­
tà religiose ; P uom<>. filosofeggia, el-
Pò superstiziosa; t'uomo vive in 
mezM alla politica • ella^ in casa ;• 
l'uomo cerca un conforto noli'etera, 
non nella donna sua ch& non gliinge 
a comprenderlo.^ La gra^a fanciulla 
oh' è invaghita dt loggirtdro garzon*^ 
non può avere un jieusiàro per lui, 
che solo l'inteiresse politico ed il fl^ 
nanziarìo decidono la sorto di lei-
Amore è affatto straniero al mattì-
munio; unica condizicne per qn:?sto 
è la citttadinanza ; e ì riti nuxiaU 
istessi ricordaBO cho t'infelice è 
sol desti/iata a. perpetuare lo stato. 
Nella cittadina greca e' à- un vero 
abbaesamento dello' spirito; oadH 
facile intendere^ l'alto p^sto tenuti> 
dall'etèra e Pimporlo delle altre 
sozzure. 

4n meKzo a tali cond'.zioni, dalla^ 
filosofìa che rifaceva 1Q fondamenta, 
della moralità antica', o i^reparavabv 
via al cfistiauQsimo soffgo la vera^ 
dottrina dell'amore. 

Essa è per la massima parta noi 
simposio platonico, del quale il^Fer-
rai diede In breve Pànalisi dimo­
strando come sia una laudaaione 
d'Amore a più-voci e corno l'amore 
per Socrate aia ditUettioa, Fodro a-
Pausania spiegano ì cf>nC3ttì mezza^ 
mitici e volgari; Ei^issìmaco svolgo : 
la dottrina leìKamore nella naturai 
0 pone la musica com* scianza d'a­
more; Aristofane incomincia a trat^ 
taro dell'amore noiranima, e Aga­
tone fa P elogio delf'àmore celeste 
0 inneggia a questo, corno principia^ 
di virtù ^ di'arte 9 lo proclaijaa sem­
pre giovino'- e bello e cosa dlvinu 
che corapenetra la anime e le acc(>̂  
glie nella iamiglia, nello stinto,.nyi'ia 
società. * 
, Ma ancora noa abbiamo la scienza* 
•La scienza-o la dottrina d^amore la dà 
^Socrate. Si. dice : Amore ò-amore di­
qualche cosa: dunque ha un obbiatto 
che desidera e non possiede. Desi­
dera il bello; dunque bello non è; 
e se da&idera il bello, deaidora il 
buono ; dunque Eros non e dio* ma 
un demt>ne, e perciò iniermedio fra 
Dio e V'uomo. Annunziato den^ont: 
Eros, per ispiegare quésto me^io tra 
l'avere e il non avere e il passaggio 
da questo a quello, il poeta filosofo 
ricorre al mito di Diotima. Bros, fi­
glio di Penìa a.di Poro,. ^ ingene­
rato nel dt. natalo alla.dea della bel­
lezza. Sotto ili velo mitico è:faqileJn-
tendere che Y aspirazione amorosa 
mira al buono, anzi al possesso dt, 
esso o dolla felicità e delP'immorta­
lità che non si scompagna da quella. 
Q îindi amora è dei^idertu doKiìnitO'' 
di perpetuarsi OAU'indulto, o, per 
dirlo platonicamenta. d''immortstlarsl 
nella propagazione della specie,,i^elU 
perpetuità del pensiero^ nsH'abban-. 
dono d l̂ì'aninifea. al divino e aUM-
deale. Condizione al nfiscor d*araore 
è sempre la bellezz^a, che sola paula 
al divino che è in noi e in noi su­
scita il desiderio' dell' infinito. 

Ma la bellezza ha più gradi. Primo, 
la bella forma» i bei corpi; poi lo 
spipitp, che beilo.i si mostra per la 
parola e per l'arte : indi la scienza 
e la virtù, ove riscontrasi il bello ; 
per ultimo la bell̂ ^zza intera e per* 
fetta. ! 

Eros 0 Appore è dunque nella sua 
vera essenza aspirazione al concepi­
mento del bello assoluto ; e tutti i di­
letti che ci vengono da qualche belip 
particolare son come gradi e momenti 
dello svolgerai ài codesta aàpifàziono 
sovrana- \ '' 

Ma quale immensa distanza dulia 
dottrina platoa îoa dell'amore a qael 
cosi detto amor platonico divenuto 
oggimai proverbiale 1 Or come inge-
nerosai e preso pied» aiffatto errore 

Volgare ? (311 è in forza della! ^'^^^ 
formaxione ohe 3ubt la dottrina dopo 
la miscela* degP insegnamenti gin* 
daici ed orientali, per cui la teoria 
netta e chiara dai gradi della bel­
lezza mut08fli e divonne Tidea dol-
Pastineniia- i | ^ 

Acconnata come la dottrina de' 
Neoplatonioi^ aia passata a traverso 
i secoli, Toratore la rìpresentó quan­
do ricompare, in aul finire del XV 
secolo, por virtù del neoplatouismo 
de' fiorentini npi diacorsi del Ficìno 
sopra il convito e noi dialoghi d'a­
more di Loono Ebreo. 

Codesta però non è dottrina pia-
tonica. Platone è troppo greco per 
annunziarla. Egli,, che nei giardini 
deirAocaderaia alzò l'altare ad I^iros, 
non poteva concepirò amoro OIIÉ' sia 
privazione, Beh più- alto ripone Pa* 
moro: dove altri non vide che pia­
cere, egli trovò virtùi e scienza. 

H. 
T r--r--rW '^r^n^ 

ATTI UFFlflliL! 

Regio (loiirelo 2fi gemmi'), che au to-
riii--. la iaor islon?* noi GMn Libro 'dol 
debito pubblico^ in Jiumento dal eoa w 
lidalo K Oji} d.'irnnnua roodìta di lire 
251,aiB riu imeatarai al Consorzio, da gH 
I muti dì emissiono o da depositarsi -A ila 
Cassi dei de.joiiiti 8 [trsatiii. 

Rygio dt'creio 21 geenaio; che c« n 
verte la roiidilU anima di lire !3( Li, 
ppovenicnio dai risparmi fsHì dallti np£ ra 
pia De,Maria in Avola jwr man^nih di 
«ubonde povore, lietla oduijajlohfl e 'nel 
uiantenimento di Huo fancinlls povera 
-di quei comune, nsil'Isiitulo fiimnait ida 
Sod.-ro colà esistenia, da designi rsi 
4 ' ib Dppni Z'OHR iinittiinia'.raliva deJ '0 
pera pia Oe Ulsrìa suddeltn. 

!a!»rtrEsnrrtra7f;LK 

CB,OMCA CITTADU. k 
ii NOTlZIIi V-AIUH 

al Casino. 
, Qualcuno sogghigna, e mi va BUa-

BUrando airorecchio ohe ri sarebbero 
intervenute ancha senza lo preghiere 
del cronista; E ma. Ma peFchè. a me 
che. ho abdicato a tante ilÌusioni>si 
vuol togliere anche quesìa, che una 
mia parola vi abbia contribuito ? Don 
me lo disse quella(?;af?omeito,quanto 
spiritoga, gentile altrettunto; «^Vedi, 
sé ti abbiamo ascoltatole He ci|8Ìanio 
venute.» Vennero e furono tra gh 
ornamenti piti preziosi della festa. E 
ancora mi ata viva dinuuzi agli occhi 
X imagintì di una fa^qsejtav di quel 
"ricco od olf̂ ganto costume, di quella 
ffgura alan^^lata, di quel profilo greco, 
di quella 'Splendida te^ta dMtaliana. 

Molto bau portata U "maschera di 
una contadina della campagna ro­
mana. 
!,''iE ancora • . , - tante cose mi sono 
ancora presonti, da quando abban­
donai le sale, mentre, alle note del 
Fflwsi,numoro9e coppie stavano sem'-
pre intreociando la quadriglia. Non 
temete, che, ispirato da quelle note, 
io vagheggi lai parte di Moflstofele. 
In ogni fiaao la vostra grazia sarebb-̂ i 
più potente dei genio Mì ra^lei e 

benché per lunga pestza i«y rimanessi 
al fianco di una/a/a, state pur corte 
ch'era una fata benigna e diacreta.J 

Tacio di qualche languide sguardo, 
di qualche dolotì parola insinuata nel-
P orecchio d̂i una graziosa bauta, ài 
qualche stretta dì mano molto si­
gnificante; tacio di un gruppetto di 
pih 0 meno giovani sacerdoti di Temi, 
chei duraste la cena, smessa la di'̂ ^ 
gnità del t)!gestot accoppavano a fu-
lor di ganascio una fame da suona­
tori, raf^ntr© a furore di aguàrdi so­
gnavano di conquiderà inconscie bel­
tà. Vedo tutto l'insieme di quel bol­
lissimo quadro, di cui la cordialità, 
Poleganza, il tono più squisito aveano 
d'accordo disegnato le linee. 

Certo alcuna fra quello linee mi 
lise ò nella mente ìmpreseione più 
profonda; e in mezzo al garrulo ci­
calio di grai:io0i93ime maschere^ alla 
spiritosa gazzarra di un pierroS^ di un 
Faceanapa^ di uo Rigolelto, e alla 
mutadignitii di qualche ma^ichorotto, 
che aspettava dt divertirsi sen^a es* 
servi riuscito, mi -sta dyso noi pen-
Biero queir amabile contingente di si* 
gnore. che avoano credulo bent- di 
non.sottrarre, neràmonoperun istan­
te, alla mia vista Taspetto dei loro 
lineamenti. 

Quol contingente gareggiava per 
le sue toelette, colie più, belle ma­
schere ; anzi no rimarcai.taluna che 
per eleganza e per ricchezza non 
teaitìva confronti- Ma erano tante 
anch'osse, che T annoverarlo tutte 
former^ibbo un elenco troppo lungo 
e forse imperfetto per qualche om-
missione. Solo alla sfuggita ricordo 
una toeletta d'inappuntabile fre 
pch^z?,a, uìsloasala da una bolla por* 
fervLtna con molta grazia, di' stofik 
\ to assai languido a, lunga co-
d; na signora che xsfX stava vi­
ci :!arve scorgere liol taglio di 
q\v'M abito la mano matìstra delta 
^aìU Moschini : altra, amesso il'co^ 
stume nrientale, portava ieri sera 
un abito cikstro guernito di pÌF-zi, 
e il bel!'insieme del suo abbiglia­
mento non ora superato che dalla 
bellezza del sub viso: altra una ve­
ste di raso, quasi color fuoco, adorna 
di ricchissima blonda : ed una ve­
stita di bianco aveva intorno al collo 
superbi smeraldi; |bella era pure una 
toeletta in nero guernita di cilestro 
0 bianchi pÌK?ti, armoniz/aute coL 
l'acconciatura del capo altre in rosa^ 
in aziurrOrOin colori diversi^ apicca--
vano per P eleganza e per 1' avve-̂  
nenza, fra cui un flore dì Mònta-
gnana che aggradi cortosomente il 
mio braccio per un giro nella sala,. 
e una vispa bautina di moltissimo 
spirito, ma ohe fu tanto crudèle da 
ecclissarst all' improvviso^ dopo a-
veimi torturato, sènza dirmi chi era. 

E ricordo due maschere veneziane 
«> umi greca* 

•Quante memorie mi ridestò, in moz-
ZQ ai vortici della danza, un curioso 
particolare t Un signor ufficiale di 
fa atoria dell'arraata austriaca*.qui di 
p'. iflsaggio, era stato invitato alla, fe-
8Ua, 6, vestito dell'assisa della sua 
orma, Io abbiamo veduto a ballare 
'GoUa consorte di un generale italia­
no, Chi lo avrebbe pensato parecchi 
v.ì)ni addietro ? 

Tutto insieme le signoro si avvi­
cinarono alle duecento, cifra che 

^jiitìgli anni scorsi fu superata, ma 
non credo che fossero superati giam* 
Jiiai la propriotà, Peleganza, iì buon 
gustai 

Alle cene, imbandite colla solita 
bravura e diacrtizione dalia cucina 
Ga^parotto, si sciolsero le briglie al 
buon umore, airallpgrì.i. Pareva una 
agape sola di antichi amici, che non 
st rivedono da lungo tempo. Il Ca­
lino dei negozianti vi era con una 
grofisa o genti}© colonia, o una for-' 

'presenza di duo bèlle signore di quella 
Socit?t.l venute al Ristoratore nello^ 
stosso punto per cenaffl. 

La riuscita della festa non potev-a 
oBseve più oompleta,5d durò fino alle 
7 a n t . 

Ed ora condonata amabilissime hi-
trici, al «onno del cronista se cosi 
presto egli vi lascia, Dio sa. con 
quanti peccati di ommiasione.. Vi 
tengo impegnate per questa S4*ra in 
Casino al ballo doi raga2zi, e tjparo 
che là, prostrandomi,.ai^^ vostri piedi 
otterrò il vostro perdono, ohe sarà 
per me la più bólla chiusa del car-
novale* ' ' , ' , . q 

h\ S. Non occorre dire ohe pai 
ballo di CLueata sera in Casino Pe-
droochi, oltre ai ragazzi mascherati 
che intervennero in casa M., spo;-
riamo di vedere tutte o quasi tatté 
lo famigUe dei signori Soci. 

MMi^ dS ©mrn«va3e . p-, Do-, 
mi-mioa sera noi Tf.atro dot Somìnario 
Vescovile di questa città ebba luogo 
per parta dogli alunni dell' Istituto 
sttì3tìo la rapprosentaziona di una 
Trìtgodift, [Sebastiano) nuovo lavoro 
dell'ab. Mapaimiliano dott. Scremini 
nvofossoro di Ustteratura Italiana 
nello Etfti9.m Seminario. 
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Non possono passarla ^senza elogiò-
UÀ il lavoro', né la esficuniaae; e sa 
por quanto spetta al primo è dà on-
coiniare il forte ingegno e il valore 
fomiftcnto "pootìco dei diptinto ^ p -
fdsgore, per quanto rìaguni-da 8lìb * 
sflGÒnda sono da encomiaro il vaia»*-
tisaimo raaostro, sig. Ajntonìo Mì^|p| 
iauperlo^e ad ogrtì ' elogio, pgU|6gregì 
alunni. ^ ' ' '-"^ 

KgrfìgiaEio:.ìtf5 ilĵ Bignor Marangoni 
[Sebastiano). .Ii?k mostrata la sua 
intelligon/a o-il suo nobile; Bsi^tire, 
Bone assai il signor Romano [Dio-
cle;iiano) e il sig. Do-Paria {Tor­
quato). Loda anche all'esimio rettore 
ab. Pietro (lott. Ztiniburlini cho sa 
affidare a mani così distinte la dit 
ficilo opera della compoaizionn ed • 
iatruzione drammatica, e aredo che 
gli applausi Bincflri dirotti all'antoro, 
al maestro, agli alunni l^n aneto 
egli morita por la sua ihtelligijnxa 
ed' operosità.. Assistevano' alla rap* 
prodoiitaziono varie autorità, mona. 
PoUin, alunni di altri Convitti cit­
tadini 0 uno scelto e numeroaissimo 
uditorio. 

E assistendovi ancor noi abbiam 
detto: Peccato che U nostro»sempre 
cortesissimo deputato onor. Piccoli, . 
cho in altra sera passata volle ono­
rare di sua pre.stinsa il Teatro del 
Seminario» non abbia aasìGtito aUa 
rappreaentazione di ieri ; che certo 
anche egli, da queir uomo che è, di 
cuore, avrebbe applaudito alPillustre 
Autore^ > ^ 

.̂ n 
*^-^r'-\^.Ìi^Ì^^ ^r^' 

CasiSi^o l*ei3rQ5«?«*.Sil — Mun 
tre ancora dinanzi agli occhi gli 
turbina il più v;igo caloidosMpÌD che 

: fantasia d'artefice possa concej>jre, 
•il vostro cronista, lettrici amahtlia-
iime, fedele alla consegna, cerca de-, 
linearvi le suo improBsiom della ix^ t̂te 
più deliziosa, ch^egli avesse mai^so-
gnato di passare. Io ci tengo» ve­
dete, a chó, quau^p scosse dai dolci 
Ifìtarghi, vi sentirete rinfranor^ttì le 
membra, e le vostre guancie avran­
no ripreso tuttp il loro incf^rnato,. 
cadvmdovi aotV occhio, questi poveri 
pensieri, cho a voi con.-acro, possiate 
dire : « Eico un' ammiraKione, che 
dev' essere sinoata, se costa il sa-
grifizio di un riposo che noi non ci 
siamo negate- > 

Il ballo mascherato del Casino 
Pddroccbi è quasi tempro di un suc­
cesso sicuro Anche ia quegli anni 
nei quali lo altro feste riescono meno^ 
brillanti e numerose,, la festa ma­
scherata servo di largo coraponao, a 
salva la uobìltì- tradiaìone doi balli 

L 

del C':i8Ìno. ' 
Quella di ieri sora fa stupenda 

per il: numero delle maschere, por 
la loro varietà, per la loro olegansa* 
per il loro brìo, e solo un pendio 
d' artista* potrebbe delinoàro tutta la' 
vaglvezza onde sfavillavano queìl** 
sale. Questa Volta il cronista por 
compiere tutto intiero il suo ufficio 
non^.può limitarsi alla descrizione, 
come meglio gli vieuo, dei parMco-
lari della festa: egli deve anzi tutto 
pagare un debito di riconoscenza ê  
di àrDmirc-ziono a quel gfì=itìIo mar 
nipolo di. mascherino, che intérve-
^nute sere sono al ballo in casa della • {innata nombinà-iione ipi procurò la 
contessa. C .., esaudirono-il mio '" "' ' " " ' — '= ---n-. 
voto di ricomparire tal quali anche; 

avete veduti i.>graziosi Chioggiotti,, 
erano tutti eguali a tutti gentili 
come le loro mammine cho li abbi* 

liarono con tanto buon gusto e le 
uone mamciine vanno ringraziate 

davvero perchè non furono tanto-^ 
egoiste e permisero di vederli anche • 
ai meno fortunati, che non poterono 
ammirarli net giulivo balletto che li 
raccolse in casa Ù. (fortunata let^ 
torà) nota per cortosin. Speriamo 
che non sìa Anito e ci «ia dato ri* 
vederli queata ^sra noUu sale. del. 
Gasino Pedrocchi., 

S l̂ v a , R8 v a . — ̂  Questa sera 
grande baraonda 1 Come la lampada 
cui l'olio sta per mancare, prima 
di morire manda talvolta un vivo 
sprazzo di luce, cosi carnovale mo- ' 
rente prima di chiuderà gli occhi 
sfavillerà in tutto il suo splendore-

Veglione al Concorda .veglione al 
Garibaldi, ballo a Pedrocchi, baUô  
ai Negozianti, ballo in tutti gli an­
goli, ballo in Piazza Unità d* Italia, 
con fuochi di bengala. Carnovalo> 
morirà baìlando. 

Regno, 
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lìB^rB^aeeia:^©. — S. M. i l 
Re Vittorio Emunuele h a nomi­
nato di 'motu pro]}riù, .Comm'ò-a-
datoti doirOrdiao dei SS. M a u ­
rizio e Lazzaro r 

Monsignor F.. Alanfrediiii,, ve ­
scovo di, Padova ;. 

Conte Giovanni Cittatlella, so-
natorQ del 

Nell'atto di registrane questa 
notizia dei Sovrano aggradi- : 
mento,, non possiamo lacero-aiia 
oircostauxa cho ci reca molta 
sorpresa, e ohe ci costringe a 
domandare : Se la mancanza di 
tatto in olii esercita pubblici uf­
fizi- sia^giunta ormai a tal segno 
da- metf^rc in disparte i riguardi 
piìt eleinentari. .„ . 

Siamo assicurati d i e - l a con-' 
segna dell'Autografo dì S. M., 
eolie reUtive insegne della im­
partita anorifìceu^a,. si eilettuò 
a mozzo di un |erapU,ce, por-,r 
tiero ( ! !!'!,) della R.. PreTettut-a, 
il f|uale rimise una cosa e l'al-
tva nelle mani di un rìspi^ttivp 
domestico (111!) dei nuovi de­
corati.. ^ 

'• Ci pare ohe uu Autografo del 
Sovrano, e il compimento di u n ^ 
at to così importanto della reale 
benevolenza, norichò i rii^niat-dx 
do-vuti alle persone verso le f̂ upJiù 
si compiva^ l'iphiedessero im IB.-?: 

termediario di riìugo alc[U£vata. 
pia elevato, ohe non. sia.,qiÈcU{> 
di un portiere dì P^efettuva^ •• 

Mtl e C*»"SS CorH'enfift, — Ieri 
ebbe luogo l'Assemblea genexalje della 
Banca nel palazzo^di sua renidenzÉk 
in Via dei Servi^T^^^ns lafireaidenza 
il principe Giovanelli. 

Furono approvati il bilancjo (ìe.l 
1870, e alcune raodiftc^sioni allo Sta­
tuto Sociale» tra cui ^uell^ qhe la 
Assemblee generali ordinane e stra­
ordinarie flieuo Uaute alternativa; 
mente un anno a Pàdova e l 'àltr^ò 
a Venezia. 

B\ procedette quindi alT elezione 
diundioiConaigUendanimiaiatraziona 
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lonsorì, 6 vennero rieletti 
di carica. 

si quindi il Consiglio di 
azione, furono nominati'a 
• il principe Giovanelli ; a 
id îiti ì oav. M. V. Jaour 
oschini, ed a «ogrctario il 
li. Forti. 

[ t l i t iend ptfìflSo W Tribo-
izìonalo di Padova-
[uo. Contro TftsìoUn tìì-
furto, dif. avv. Squarcìna; 
t Luigi pur ftpproprinz^iono 
ìlif. mr. Wolff; tìontro de 
|'anflo,Tonolutio France^no, 

Antonio per contravven­
ga l'ìggo sulle privativa, dìf, 

; contro Capellari Giaco-
cMitravv nzione alla leggo 
30 pubblicha, dif* avv. Mag-

H ^ " 

Antonio, casoling-ì, nuBlle, 
Tulli di ,Pddova-

MOHTI , 
Paumann Faccanon nobile tiilgla fu 

Ignazio, di apni 68 e mesi 2, possi 
dante, coniuisula-

MIOHQ Giovanni del fu KarlcO) d'anni 
. 7 7 , domeatitìo vpdovo. 
Un bimbino dfglt EgpcsU. 

,vABb «KKvmnLBOt^ 3i*QC](<Enn«r9:fl-ÉRr 

• P ' - -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i ^ a d . o V a 

d3 febbraio 
A mezindi vero di Pflflov?» 

Tempo med, dì PaHnva oro iSrn.ìV g 28 2 
TeropO^mod. di Romaore i2m.lGa 5^3 

Osscrvaiioni metereologiche 
«Bóguits ;'!''̂ li«7,7;r( di m. H dalstiftlo e di 

m. 30,7 dal livello m^'llo del mvtro. 
•V - K > 

rAT»W^!rtr tT*Ki^H • 

.•^ 

N«« d e l «Jfnfliaet — 
r̂i di annunciare cbo, In 
amicbevole interposizione, 

|ori Rìgoni Piotro e conte 
enigo Alessandro e fra la 
dei giornale i) Bacchiglio-
\ito un perfetto accordo, 
parti ritirarono lo querole 
ente presentate a questo 

Ifoaito Itìggìarao nel Bacohi^ 
"i, iori quanto segue; 
^. ;ì0r);320 deìlanno 187fì, 

giornale ha pubblicato due 
!enzo fla Abano, òbò ri-

lìo i aignori sindaci Pietro 
Abano e conte Nani Mo-
ssanilro diCervareso Santa 
loro atti e comportamenti 

a 9ul!'elt>2Ìontì do! deputato 
ilegio di Padova. ' 
, in seguito al procosso pen> 
ribunnio, !e più accurato 
ni, abbiamo il piacere di 
che quei due aignori, seb-

ttonessero ai loro principii 
'"atto diversi dai nostri, ai 
ono in ogni modo da per-
. sono, meritevoli di ogni 

m^ laonde non ka ragione 
V EjualsiaHi apprezzamento 

favorevole sul loro conte-
ell'nccaflione, Pucoai poato 
ordì le, parti» ad un disgu-
;ìonto provocato da apprez* 
l̂ asati su erronee informa-
' giustificarono la no^ t̂ra 
e, » 
ìvv» aS ^Sn l lo . — Af-
d a dire Che non sì tratta 
diora di un dominio par 
ra moraoria, ma del colore 
nino, ai Veglione del Ga-

giorno nella fretta de! corn­
iamo detto che la maschera 
de! proniio Jargi.to .dai sig, 
era un domino nero: ci ai 

[rettifmare che il premio fu. 
liberato ad un domino giallo, 
.tto. 

t E Cebbi^ato ' ^^l Ore Ore 
3 p. 0 p. 

Barom.n 0°-mil l . 7(ÌO.7'7fi03 759,2 
rermomeu cent.gr. tK*B i 8 3 f'-'O 
Tun. del vt»p. Acqueo 6 49 GM HOl 
UmiJIlf*. rcWivg.... m • 74 79 
Dn*, 0 for. dei vento NNia lilSI':! NNiil 
Stato del CÌQIO nuf, : nuv. IÌUV. 

, sur. 

Dal mezzodì de T H al niev.xodì del 12 
Tempirraima raaasimu •-^.4- ..fi ^ 

» minima era •+" '̂  * ' 

W B I ^ » » : - * * » ^ ™ ^ 

ULTi^^IE NOTIZIE 

Alla Gazzetta di Napoli asSicu-. 
rano che il miniatro deìrii^tQrrib tià 
r i t i rato la tjuerffla contro Luigi Me-
lito, gerente delio ste3»o^^ giornale 
colpevole d 'avere rlprofioita la fa-
mom autpbipgrafi(Z^ ' 

- _ T ^ _ ^ - - _ - ^ - ^ 

Leggefii utìUa Gazzetta 'tltalia, 12:: 
Sono giunti in l^om.d : LL* MM. 

l ' Impera tore e l ' Imperatr ice del Bra" 
sile col loro seguito. 

Gli augusti personaggi lii^nno presso 
in affìtto la loggia doir^f&^rfi^o di 
Roma per godersi i duo ultimi giorni . 
di carnovale, 

— A giorni è pure atteso S, A, il 
duca rf-gnante Ernesto di Coburgo. 

E in data di Firenze, 12: 
Ieri aera giungava in Firoiize da 

Tonno S. A. I, il Principe Carlo di 
Prussia con numeroso seguito. •• ' ' 

S. A. ha proso stanza all 'Albergo 
della, Gran^Brciifgna. 

i'tiirm-ìtUn'éhìit. — Ci 
0 da Nizza ulteriori notizie 
dal M. Cappellini ohe si 

nel teatro Comunale. L'e-
i ili tisti è formato da buoni 
Potentini, Mozzi, Adolfi (un 
\m urit'ggìa il Rota) David, 
isti tutti dotati di intal-
di mozzi tali da assicu-

|distinta intorprotazioiìa ed 
'oiìe inappuntabile delio 

e della masso sono già iu-
e proseguono per bene. 

ndrA in scena agli nlÙmi 
•̂|ia36 0 ai primi del veaturo. 

iiohoromo di tenere infor-
sito l nostri lettori, sicuri 

ff'orrispondtirà allo studio, 
i|u yd alle ifipt)ra,n?Q dell'a­

tro concittadino. 
ì ^^Se^a. — Sappiamo 
il rasestro Antonio Bar­

ato scritturato per dirigere 
^i>%^iicca, che H\ darà in qua-
^/fle ficene <iel- '. Teatro Ere-

ìcenita, e oi congratuliamo 
che i nostri Maestri dl-

igono chiaraMi nei primari 
pur troppo è da supporrò, 
il chiarissimo maestro Dri-
ìarhirolli, non vogliano un 
' andonarci del tutto. 
rtigti. bisogna saporii col-
percliò noa venga mai a 
derio di espatriare è duopo 
UH nil'l C.hA r inJ'ir.AUDn l ' n 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA. 10. — R e n d . ìt. 77.15 78.25 

I 20 franchi 21.68. 
MILANO, 10. — Rsnd . it. 78.§0.,,,. 

I àO franchi 21.67 S l . e s T ' 
jS'éfó. Affari, nulli. • 

LIONE, 1 0 , — Sete. Affari calmi con 
tendenza al miglioramento. 
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questo mondo, Luciani s'attogi^ianello' 
sue ietterei a vittima"doìrumarià in-' 
giustìzia e, por di più, degli odi po­
litici. V'hanno, ini quoll'opiiscolo ̂ ^^ 
toro noUe quali si accenna ai ptlSsatì 
rapporti do! Ijnciatii cogli attuali ini-., 
nistri Depretìs, Nìcoterà e ManciBl e 
vi i5ono le :^i|ij-i^g|nrioso accuso alla 
magistratura italiana. 

Ciò che àoir opuscolo riesco più 
sor prende uta ò i'.indiciizìonc" dulia 
tiiiòjjrafla elio l'ha pubblicato' (R^oina, 
tip. del Cpimijorcip), iìoichò ò dav-
voiip a meravigliarsi ohe si pOSMI 

slainparò al ,vialciiti insulti conti'o 
tanti egrogì'magistrati e clic sì possa 
lanciavo l'|itigiitria fino sul Re.... 

Isella politica: poche novit | | j^yi^ 
peté la notÌKÌft dio il Miuistoro pro-
sontorli alla Camora, mercoloill o 
giov'fidì, ì progetti di Icg '̂o per lo 
riformo tributario o v'ha chi dice 
ohe fra i progetti ve no aarfi uno 
por la graduale estinzione dol corso 
forzoso. Credo non ai tratti cho di 
ima relaziono sullo condizioni della 
circolazione. E se si trattasse iinche 
d'un progetto, sono persuaso che, pur 
troppo, non furii farci un passo verso 
la estinzione dol corso forzoso. Pro-
bàbilmeato si avranno degli stridi 
pur la preparazione oM'àvviarAento 
verso la graduale abolizione.,... % 
questa la promossa del Maiorauu- Ca-
latahiano, cho ha fatto ' ridere oqu 

quella fiii'conlocu/.ione tutta la Ca­
mera, lo scorso anno. 

Al Ministero dolio finanze una Oom 
missione composta dogli onor. Nobili, 
Giolctti, Marnili, Forraiuoli e Nani 
sta esaminando gli scritti degli agenti 
delle imposte che si presentarono agli 
OHami, in'Padovà od altro cittù., per 
la promozione al posto di agenti i i 
prima categoria. , ' 

Si attèndono oggi con ìnì'pazionza 
i giornali inglesi porchò conterranno 
idocunictiti diplomatici pì"esentati dal', 
gabinetto inglese al Parlamento, fra 
i qiiali la nota di sir Pàgot cho deve 
illuminare gli italiani intorno .alla 
politica cho il loro governo seguo 
noiìa questione orientalo...-, Il co)ite 
Corti ebbe anche ieri una lunga'con-
'fetenza coi .ministro dogli altari esteri, 
il quale ha bisogno, dioesi, di essere 
illuminato intorno allo vero cotidi-
/ioni della Turchia. 

noi palazzo gli venne consognato 
V^ii iinpenale cho confermava la 
Sila nomina, e cbe egli bacció due 
volto. Il segretario lessa V atto ad 
alta voco. Lo Schoik-tll Islam face 
dopo di ciò una preghiora alla quale, 
% unirono- tu,ttî  gli as^n^i» finita la 
quale ogni alto f^nVjqna^ â^ a 
congratularsi coh EdhW Wscia del-
r onore conferitegli. » , 

44U^ 

Bovohe. rispondendo a Fors ter , 
"dice che non esisto più aicvtn Incon­
veniente per comunicare il dispac­
cio di Derby del felìbraio '187G, che 
informava che la Por ta non dova 
attendersi aiuto materiale da l ì ' In -
gl^j l tpra in caso di guerra colla 

TA •f 
h *. 
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N0TIZI13 DI BORSA 
12 

^ i J ' ^ - ' - ' ^ / - ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ * i ^ 

! l&ntberO, 10, 
granduca^ Nicola restarà fino ài 

20 corr. ih^ Odessa* dal che st^può, 
arguire cké il viaggio delio Ctht a 
Kisuhenow non avrà pia luogo. Lo 
stato maggioro resta por Ora a Kis-
chenew. 

„ . : Pesi, IL i 
Óbyczy, Safavy e Bitto si sono lori 

recati col treno dirotto a Vionim. Il 
Pester Lloyd dico che le t ra t t a t ive 
con Senny«y. e Mailath sono andato 
a vuoto. Bitto, Ghyczy o Szlavy corno 
pure Tisza rìcavettoro T invito di 
trovartìi lurtedi matt ina dal l ' impora-
tore che U riceverà in udienza pr i ­
vata . 

lizchany, IL 
La posta proveniente da Costan­

tinopoli arrivò qui oggi alle 12 e U 
minuti col trono numero 2 . 
; : Berlino^ 10. 

Sfìcondg. notizie provenienti da 
Pietroburgo setebra ripetersi con in-
bistenxa la notizia del ri t iro immi-
nente del principe Gortschakoff. 

^̂  Pera^ 9 . 
Il Montenegro è disposto di t ra t ­

tare sulla base dello stalli quo, vuole 
soltanto veder soatitiiite le parole 
reitificaxione delle frontiere amo^ 
dtficazione delle frontiere. Esso è 
inoltre disposto d ' inv ia re un pieni 
potenziano a Vienna e non a Co-
atautlnopol • . !, 
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ESTIÌATTO DALOlOmiAy ESTEPd 

i 

'1 
ni? 

il 

m più che l ' interosae i 'a-
'io, e mai posporli ingiù-. 

l e n t l . — Cijrti Za. . . Giu-
pa... Giuseppe riportarono» 
,ui ftoora aconoHciutì, eia-
[e farite; il primo, l 'una al 
tra al braccio sinistro, i l 
a al fianco destro, dì cui 

gnora la gravi tà . Si t r a t t* 
•zioni in Pra to della Valle 

p alle donne maschera te 
ano ili loro compagnia. 
pio i)Ei,Lo STAILO cintn 

BiilleUini) d«! 8 
NASCITE 

I n. 0 - Femmine n, 2 
MATatMONI 

l^otnonioo fuySi^ban^iiiio, pos. 
celibe, con Danni Maria di 

, AS £.'33353 3? a l o 
^ 

NOSTRA GORRISPOIffiEKZA 

Roma, 12 febbraio. 
Tnntilo dirvi <;htì a-.Boina ioi'i utìS-̂  

Simo si ooeup^ ^̂ ' politica e che tutti 
volenti 0' noliìiiti, accottarono o BU-
birouo il domiuio dui caniovalo', IJO 
vie orano pioiio di iiiaschoro'e i,;toatri 
alToIlatisaimi. La masohova: romana 
non ha il brio della veneta eil ò suo 
'difetto a,mì, la mancan?.a di brio. 
I?orcorro t r a n p i l l a o seria la stia 
strada corno ave«so lina gran mis­
sione <Ja compiere.,.. 

I balli riescono qui assai animati 
0 sabato sera fu briUantitìsimo quello 
dol Circolo tedesco. 

Stasera, oonie vi Hcrìssi, e' ò festa, 
di ballo al Quirinale. Se niella gior­
nata arrivano le LL. MM. brasil iane 
intervervanno seiixa dubbio alla festa 
data dai Prtuoipi Reali. 

Ieri il miiiistro dei lavori pubblici 
ha visitato in .Qoinpagnìa del 'depu­
tato t*iancìani il tÒiTono dove do­
vrebbe sorgere la stl^ione ferroviaria 
di Transtovero. Speriamo che si faccia 
qualche cosa davvero, perchè anche 
i romani non hanno torto so spesso 
sì lagnano doli' inadempimento dèlie 
promesso del 'governo italia,iio. 

II Transtovero mi fa ricordare il 
fainìger;ito Tjnciaiii, cho no fu, pnr 
troppo, per qualche giorno, rappro-
sontante ìft Parlamento, merco quella 
trufferìa nello siìoglio delle schedo 
che fu poi rivelata dall' Armati nel 
colebrp„procos8oi;'In(iucsU dì ò uscito 
un opuscolo che contiene parecchie 
lettore del condannato dì San Stefano 
e che è proceduto da un appello 
doUa di lui madre agli onestid'ogni 
partilo. Como tiitU i condannati .di 

r -\ 

il DaiUj lelegraph ha i seguonti 
telogrammi particolari da Costanti-
nopoli sulla cerimonia fatta per l a 
nomina di ErJUem pascià a Gran 
Visir : . ,; . 

"Quosta matt ina alle 11 circa si 
sparse la notìzia essere stato Mi-
dha t chiamato all ' improvviso dal 
Sultano. 

Il stagno dimostrante un imminente 
cambiamento uogU alti personyg^i 
governativi fu il suono di corni ohe 
si fece udire nella mat t ina . Molte 
truppe passarono per il po^te di 
barche dol Corno d' oro per occuparo-
Itì strado conducenti al palazzo im­
periale. La forza armata marciò nella 
corte dei palazzo collo scopo d ' o c -
cupare la scala conducente agii ap ­
partamenti dal Granvisir , In breve' 
ora una quanti tà immensa di popolo 
ai era r iunita come potìta principal­
mente da uflBciaii turchi , da abitanti 
della città, 0 da europei che erano 
venuti a oogniaione del l ' imminente 
cambiamento del Granvisir, La sala 
d 'udienza si era frat tanto r iempita 
dì pascià, bey, e di ofrondi. La banda 
turca cominciò tosto a suonare l ' inno 
nazionale che fu salutato entusiasti­
camente dalla popolazione. Era un mo­
mento di generale alt'3ra?.iontì, Ule* 
mag» generali , diplomatici segretari i , 
edimpiegatiei mischiavano nella folla. 
Con grande fatica riuscirono la pp-̂  
lizia e le truppe a fare un poco di 
wpftzio libero uillnchè gli alti funzio­
narli pottìsaoro pdsparo. / , 

Edhem pascià comparve ben tosto 
seguito dallo Scheik"U!-Islam avente 
il tu rban te d 'oro aul capOi e dal se­
gretar io del Sultano fregiato dal l 'or­
dine del Medsohidie,' . v'̂ *̂ 

E'ihem era in vestito di gala e 
portava tu t t i ì auoi ordini. Col suo 
apparire si sciolse ogni dubbio auUa 
scelta del Grauvisir . Appena en t ra to 

NEW-YORK, 12. - - N e l colloquio 
col rapprlijlintante della s tampa as­
sociata, Grant diase che se i voti 
della Luigiiina saranno annul la t i ;nou 
sarà eletto nò Hayes , né Tildon, e 
la CaraerB dèi rappresentanti dovrà 
eleggero il presidente della commis­
sione della Camera incaricata di una 
inclìiesta .suU'eleziane. La Carolina 
del Sud dichiarò phe Hayes ottenne 
una maggioranz.i di 700 voti. ; 

BELGRADO, 12. — Cristic fu in­
caricato di recarsi a CostantinopoU 
per la conclusione della pace. • 

COSTANTINOPOLI, I L — Le no­
tìzie della Borsa suir at t i tudine mi­
nacciosa dei Softas e sulle probabi­
lità di imminenti disordini, sono in­
fondate. La città è tràhquiìliasima. 

VIENNA, 12. — Tut te le combi­
nazioni per la formaziono del *ga-
binetto ungherese sono fallite. Do­
mani la qut^stione della Banca si 
t ra t te rà nuovainénte ttk i r gdvernò 
austriaco ed ì ministri Tisza e SzelL 

BRINDÌSL I l . — Miilhat è arri­
vato^ ed ignorasi quando r ipar t i rà . 

Bar i . Moschin,, garoniia responsabLÌo 

; . ( . , • 

1 mmì 
i r I ' I _ -

Biscotto al Fos|:ato d i Galoo 
della premiata fnhbrica di « . « a i K I j F I 

; NAVXCCUIO (Pisa) 
"̂- "• Fornilore d̂ l̂la lieal Casa • 

Questo Biscotto che si raccomandt 
alle madri, mentre è di grato e so 
atanzìoao alimento pei bambini, com-, 
batte la tarda dóntiziono, il catari-c 
a racidità dello stomaco e degli in 
testini, la dóbolozza prodotta dal 
mancato sviluppo organico. , 

V uso continuato di qu-ssto Bi­
scotto preserva a curale gravi ma­
lattie croniche del [jotto. 
,, Utileo d^im^^iito in l'AOOVA presso 
k ditta £1. U. X*E£7iÌOL. droghiere. 
Piazza Cavour, • • J 

una VE 
di ; .••' 

DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

, . Norrae 
II>KB»^^STfl. — U Banca ri-

co"vo dipesiti in Conto Corrente allo 
seguonti còn(lÌ?;ionii 

Corriapoiide Tinteresso del: 
S Sg® Oio aieftio al! B-!<«e8«eK-/a 

M l e con facoltà ai'correntiatl dì. 
prolevare a vista L. 0,000.— ,̂ con 
o giorni dì preavviso fino a Li­
re 10,000.—, e por sommo supe­
riori con 6 gionù di pi'eavviao. 

3 e | 3 0̂ 0 ncUG «li rS^-ifiEiCKK» 
iH<ikhSle vincolando il deposito 
per tre mesi per lo sommo ia 
Ca7'ta. 

3 l | ' IO[0 |Bcr l e ^»sBB£»e I n 
or«i pure vincolato por tro masi. . 

I*wr 8ar i««3M!ina* ca>ai !isass?3«r 

L. «5ft,f!»«« Bit 0SSi"e*Soiie Ò 

Rilascia libretti di risparmio alla 
stesse condizioni. 
€:!«i^'fff.—-Sconta oiTetti cam*. . 

Mari a due firme /'al '.' 
a DIO fino a qunttro^lrieài di scad, 
*!B DIO da quattro a set mesi,,,,.» 
I^scnK» a!eua i a s g ì ' a v l » eli . 

| i r » v v i ^ l » à i e e wjieiw. 
.U^»B*Ì9«^a. - Rilascia asaogni 

sullo seguenti piazzo su: 
VENEZIA con 26 cetftesimi OIQO dì 

provvUiouG, 
MILANO con 40 oentiàìmi Orpo ^ì 
. provvigione oT ' tnNÒ, GENOVA., ' 

LÌVOUNO.'BAIVI. ROMA, NA-
,, . POLrt^tt 3i4 Qm 1̂1 provvigione. 
Sopra LONDRA H Ui ..rintìipali piasza-

delia FKA^XIA.'Ì:.^LG10. OLAN-
DA.GERMAKiA, AUSTRIA, UN-

•GIIERIA, imS-SIA, TURCHIA, 
AMERICA al cambio, o control© 
Valuto corronti" dei" paesi indioati 
però verso provvigione. 

." .^UasciatQttere,.di credito per riTA-
LÌA e pei'resterò anello por laCHINA. 
e GIAPPONE. • 
" Acquista e vendo effetti cambiari 
sull'Estero ai corsi di giornata. 
" , t . « ' ! € ! • " rSSip.^ l , - F a an­
ticipazioni sopra deposito di cartft 
pnbbl ielle od apre cónti corrènti ga-
riyititi sopra deposito di valori dello 
Stato ed- industriali e merci di facila 
realizzazione a 5 1(2 e 6 0[0. 

Riceve valori in somplice custodia/ 
> S'incarica dell'incasso e pat^amento 
di cambiali in Italia ed all'l̂ fet*;ro. 

• Acquista e vende valori dello Stato 
-COSÌ a contanti corno a scadenza, al 
Occupa dell'acquisto e vendita di 
qualyiasi valore, negoziabile nella 
borse. 

Sconta cmipons pagabili nel Ra­
gno dietro^ provvigione, del 1(2 Oî  e 
spese, e ;3[4 0[0 per quelli pagabili.. 
-eli'estoro, piìi spese di posta. 

Fa il servizio di cas^a gratis a l 
correntisti. 

aramele di Torino 

* '(Agenzia Stefani) 
il 

e lèdici (r®g;ul sorl 
della fabbrica . 

BARATTI MILANO di Torino 
U n i c a d e p o r t i l o l i i • • n d o v a presse 

la Droglieria O . l_t. F*G-£'Mol, Pta2« 
Cavour. , -, ; • 
Presso lo stesso Negozio^trovasi 

ricco assortimento di C'iBrcbaBiiiE;^^ 
© lia»l«;B dì tu t t a novi tà ; , Ì3'é& 

» . 

•t 

re*i 

Bie, «elisia P^BB'H??I« esfc wiii-pHe SIHQ-

Buio U n UarA*j^ d i L o n d r a , dc^l^At 

mkimk kmm 

PARIGI, 13 — Il Temps dico che 
Derhjl\n un colloquio coU'amhaaGÌa-
torà francese a Londra, r ìgnardp alla 
risposta da farsi» alla circolare di 
Qortachakoff, disse che gli sforzi di 
tut te le potenza devonq tendere a 
permettere che la Russia riponga la-
spada nerfodero. Éerby avrebbe^tro-
vato il mezzo di raggiungere que^^to 
scopo. 

Il Temps soggiunge che I}eca%es 
non prenderà una decisione prima di 
conoscere quella del gabinetto in­
glese. 

Queste notizie del Tt^mp-^ sono in­
fondate; nessuna cornijuiipazlpne. &i 
fiotta.;: :-^.^y-i ì i i ^ ' ^ ' ' 

LONDRA, 12. ~ Camera dei Lor­
di — Cadogan, rispondendo a Saint-
Albaiis, disse che gli ufficiali del ge­
nio furono apedi:ti a ìCo^taà^inopoli 
por ottenere ' informazioni eacluaiva-
mente per L ' Ingh i l t e r ra . 

Catnera dei Coninni. -— p{ads,lone. 
antìuhVia^ tìh* %%ò^ì richiàtóèrà|rnt-
tftnzìone sul di.sgft.cGÌo di Perby a 
Elliot del 5 settembre e pregherà il 
GoverAO ad esporre le sue vedute 
rìguài^4o agl'impegni Vièultanti dai 
trattati ....^v,-, ;̂  . .i. 

Northcote. rispondendo a Oàrapbell 
dice; che Elliot.^tr^yaai sempre in 
stìrviaio attivo fi ì Governo nulla sa 
dalla riv^poata di Elliot a certi in--
dirizzi-

x L - r - è -

GABIHETTOBlaGHETICO 
La Chiarov^iggeate Sonnambula 

EUSILIA CAMPANILE continua a 
ricevere ogni giorno per lo sedate 
magnetiche, dalle 12 alle 6 in Via 
S. Andrea N. 534. Invitata si porta 
anche a domicilio, 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Per un consulto complicato - L. 5 
Per un quarto d'ora - . - . » ,3. 
Per poche domanda . r - » 2 
A domicilio - » 10 

• o fc 0 

Il d o t t . .4; SSrtfaifsEoafi dontir, 
sta a YeueziiXj allievo dol doti. Wìjì-
decling, preginosi avvortirr'cho uéì 
ffiorni 15 e IG del corronto febbraio 
si troverà qui ^iV Albergo delta Croce 
d'Oro ove ricovera dallo 10 a ì l o é 
per eseguirò operazioni dcntisticho,.::; 

Niuna maUttia rgista alla.dòlye REVife 
LESBIA, hi quale gnarisce aenza-oifìdiàna^ 
nò-'pnrglu* ne spinse, le dispepsia , gio­
strili, gastralgie, acidili», pituitii nausee^ 
voinili, coslipLizionì. diarree» losse, asma' 
elicila. lutU:i^dìsordini liel peUo^della grda, 
del fìulo, delia vocî , doi bronchi, male alla 
vescica, a! fegato, all*s reni, agli intestini, 
miicosa, cervello e,, del saEigac;'2ti anni 
d'invariabile successo;' 

N. 75,n00 cure, co>riprnsevi quelle diraoU! 
medici, del duca di Pluskow e della signora 
marchesa di Bréhan, ecc. 

f\eviae, diìtr, -lì Vlttorio/IS inaggio LS68 
Da due rn-a^a aae^H [«arte mia moglie 

m istato di àvanzaU'̂  gravi lanjà veniva at-
tacc:*ta f^iornalmente da febb.-e; essa non 
aveva più appetto, o '̂ni cosa,, ossia qual­
siasi cibo le fa-^eva nausea, per,,ìl-;r4ibe epa 
ridotta in estrema debolezza, da non q u ^ 
più alzarsi da 1 ito, oltre alla febbre; era 
aff'̂ lta anche da forti delori di stonaco e 
soffriva di una stitichezza ostinata da do* 
vef^occomhcre fra ioti molto, U' 

lUlevai dalla GazzétUi di Treviso i proi 
di{{Ì0BÌ t*lf.;tU della RctJàlcnla Arabica. IQ-
dussi mia moglie a premierla, tid in diecf 
giorni '•'he ìie fa uso la lebbre scomparve, 
ac misto forz'i, mancia î on aeniibileì gusto, 
fu ^^bHr•UadaUi^ stitichezza, (e si occupa 
volentieri njl' xli?bri^0 di qaalchejfaccenda 
dome'itica. 

i'- V P AVVISO 

Casale Sebastiano 
S. LORENZO 

r 

H L * * 

Yòdi quarta pagina vi 

Vedi Avviso in quar ta pagina 

-SPETTACOLI , 
TEATRO CoNcofetìi". — S i . r a p p r a -

seii,ta i ' opgra : Poliulo del maestra^-
Donizzetti;-— Ore-S. ... 1 , 

YegUono Mascherato. 
TEATRO GARIBALDI. — 

Compagnia' Goldoniana d^ ' . a r t ÌB t» ' 
Angelo Moro-Lin rapprfiBori'ta: Tra 
i dò litigami il terso gode, r"-* 
fiirda. — Ore 8. 

Veglione Mascherato. — Ora 11 

-Orò 11. , 
La Veneta' 
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OCCHI 
Grande sortirne 

i , j 

DELLE PKIMARIE QUM,ITA 
a sostituzione dello qualità estere 

ed Intiera3^i^lnmcuto 

• _ • 

Sì offre il Listino a, chi ne farà richiesta ai banchi 
del Caffé ed Offelleria, A-n 

^ _ 
L 

WS' iliTVisO 
I r.-u ^ • 

Avcmlo in qwesti dorui rilevato con TJiJitfigfjio, dalla Fablìi'ira 
Vonìviller o Comp. di vieiiiiii, tutto il iloposìto eFie..questa teneva a 
Milano 0 Verona fioì suoi Fazzoletti tutto lino colorati pornaso dotti 
Fouiarcl, li poso in vendita a prezzi di fìiciUtaxiyne. 

EicovottO un nuovo arrivo dì Faille noti, fiòloratì o Spuniìglioni 
acquistali al di sotto dei prezzi attnaìì, co ì̂ posti in vendita a buon 
iiiormto. .-• , • • - ' • • • , £8 

• ^ - " 

* ! 
,̂V**, ' • / / 

POIVÈBE 
Dentìiricì 

OKU 

àe\ÌA FncoMX l̂i Ut-iUcina ài Pirifi 
8, Placo do ropé ra , Parigi. 

MEDAGLIA DEL MERITO 
«U' EipoxfiionB do Vlsnnt 1S73. 

SI tmi prtiu 1 prindljiill profnnUrl, 

1—OWTOHBu.'yìffem sianiti!e,.-mwa.ii'tiuJii iktaKtmv^^vmr.n^ vnqwwv' 

PILLOLE D'OR 
Le Pillole d'Oro che blanda = 1 mente purgono e giovano per tutti ̂  

grincomodi prodotti dalle Kisa^r- ; 

ii>it>ti& sono in Padova unta­
mente vendute presso il solo in'-
ventare sottoscritto. 

Ogni Beatola contiene 50 pillole, 
e vaio L. %^%%. ti munita di 
certificato Bottoacritto a mano del-
r Inventore. 

GARI.0 UASPAEmi 
16 5 Via S. Ferino, Nnm. 1274 

ì 

h 

\ 

J 

iX^.isoCHUianxi'̂ i^SAQi^ •»u^i£^ a.'s,srit'-nxs!3itjrJiii;i^iS!Vi:fassi 

O O 

^'r 
ce 

^^^w^t 

- < 

rf 
.̂ *̂ %=^+?h^ ^\z\-^. A-

1 

I 

ce 
ce 

i 

E2H 

o 

io 
te 

i 
o 
co 

h 

o o 

40 

I 

f ^ ^ 

O 

SM 

«4 

o 
A 

N J 

o 

i 
co 

Cd 

o a. 

o 

{0al Siipplonmnto al Foglio Perio-
ilico della II X'roCettura tU Pa­
dova). 

PREFETTURA DI PADOVA 
AVVISO 

?lel gionìo di Sabaio 17 febbraio anno 
f*corrfn(e alle ore 11 anlinifìridi|ns nella r^' 
, sidenza di qupsla Prefellura, e sotto la os­
servanza del vifioiite Regolamento deìla Con­
labilità generale dello Sialo. A precederà 
airappaìlo col metodo di estinzione delle 
candele per !a delibera del lavoro di isti-
Inzionct e rimonta di alcune scogliertì di 
sasso a prcBÌdìo delle sponde del Canale 
Roncajriffì nei Comuni di Padova. Tonte 
Kan Nit:o)i), Polverara, Casalserugo e Bovo* 
len ta­

li Citpitólato, il riafifitinlo di perizia a 
base di Asia, i tipi e U r̂ l̂axiontf oegH og-
getti costituenti l'appalto nono o»tensìbìii 
dalle óre 10 antimeridiane alle 3 pom«-
rldiàbe neirufficio della Prefettura-

La gara vfirrà aperta sul dato della pe­
rizia 8 ottobre ISVr:, approvata dì I,, U990.— 
e la offerla dovrfc portare il ribaeso per­
centuale che verrà stabilito dalla Stazione 
appaltantp aiPàtlo d^irincaoto, 

InoHre T Iniprosa dovrà antioipare f- — 
per compensi di danni versa l'interesse del 
— per iOO in ragione di anno. 

Ogni aspirante dovrh presentare all' atto 
drli Asta 1 n-golarì prescritti certilicati di 
idoneitJi e moralità. 

U deposito cauzionale per le offerte con-
sislerìi in Lire SOO in cartelle del Debito 
Pubblico al pn-zzo del liKlino di Borsa, e 

Alitilo per le spese d'asta, del contratto e 
elio lasse conscguenti dovrà veriflcarsi con 

L. SQO in VJg ietti della Banca Nazionale. 
Il formine utile per le offerte di ribasso 

del ventesimo sul prezzo dt'liberato (fatali) 
resta fissr̂ to fino alle ore H antimeridiane 
del giorno di Mercoledì 28 detto. 

Il deposito per concorrere alFasla dovrà 
osKfire csieguilo dìretUmìonte alia Tesoreria 
ProvinciaJ^ì che ne rila,scierà quietanza pro-
visoria da prodursi airiAutorila che prauede 
aiPAsla, . 

n lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni ^30 dai di della consegna sotto le 
comminatorie in caso di ritardo portale dal 
capitolato. 

li prezzo convenuto sarà corrispostojfn 
tante rate dì L, tSOO per ciascuna a norma 
del corrispondente avanzamento di lavoro 
regolarmente eseguito con deduzione perà 
del ribasso d'Asta e con trattenuta del 10 
per iOO a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi assunU dall'impresa col Contratto, 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo l'ap­
provazione del collaudo a saaao del Capi­
tolato d'appalto. 

Padova, li 30 gennaio 1877. 
II Gonsi^Uerft; MINOJA 
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risana lo stoma­
co, i nervi, ì pol-

inom-
soniio 

vjuostàT-parto con inva-
rìabiio siircos.so Io eattivo digestioni (dispopsio) gastriti, ga-
stro-onttsrite, ^astrnl^ie, costipaci otti abituali, emorroidi, flaxu-

ij-jiMiviiu. Ki'.ii.ji.v. \j 11̂ 11111,1 \i\i^ì't IL £)(tk->Lv ",1,(1 Luiiiiiu m m t m u a J J / i » 

* dolori, congestioni, infiammazione de^H intestini, o doUa ve 
„|gcica;_ont,mj)Ì o spalimi di .sloniuco, insfituiìo, Ihisnioni di .potto, 

^onsaKioni auoniiali di caldo e freddo, tosso, oppressioni, at;ma, 
llroncJiìti, etisia (ponsiiiiziono', dastriti, eniniuiii ciiULaoo, accolsi. 

della Yficcnìaia., aiìoniia, scorbuto, cloroyì, viî i o povortù, dot 
voco; le ma-

tisco conico .tutti i poriroli dell'inran;iia; — Essa infine ocononiizwi 50 volto il suo prô xo in medicine. 
taĵ iuno che f̂ âran-

fu punifo con nmltfl, oltre le spose e rifusione dei danni. La ditta Du Ban^ ponri quindi in avvuctenza il pubblico ; o agirti st-nipre e giudizininicnte contro ogni conTraffa-
t©r« 0 imilalatnro e anche contro chi applichi la parola lìevalmia, a (nialiiiuio prodotto. 

EslmUo di 80,000 Gci'tificati di Guai'igioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n, ^1,436. lSerliao> 6 die- 1866, 

Signore - Da hwiKO tempo bo avuto oc­
casione d'risflervare la salutifera induenza 
delia lìevuhnta Arabica Du D^rr;/ sopra i 
malati, i di cui risultati curativrfi lipra^ 
tori invariabiiujenle oUonuti hanno giuKli' 
ficaio la mia buona opinione della Rua t̂ ffi-
cacia, e non esiterei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse, 

Ilo Ponore signore di pres*?ntarvì i miei 
distiuti saluti. 

i\NCEi.stEJ« dott. medico 
membro del Cóiisiglio saniUtio Reale 

Cura n- 79,^^2. 
Sorravall*^ Serivia tPiomoiite) 

19 scilcmbre 1872, 
La sua meravigliosa ì^r!nu Jievnhiìia A-

rabica ha tenuto in vita Piia moglie, cbe 
ne u^a iuodtr-atanìente già da Ire anni. Si 
abbia i miei più sentili ringraziamenti ccc 

Prof, PlKTRO CAHF.VARI .' 
Islitulo Orila (Serravalle Scrivìa). 

Miliiìo, S. Margbprita, 26 giu;{no 1807 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

di male 0 debolezza alle reni, e trova» che 
la Bevaknia. Arabica Du Barry ha prodotto 
lul mio fisico un effetto soduisracento, per 
Cui lo autorizzo a rt'ndtire pubblica tale mia 
dicbìaritziona per la pura verith. Mi creda 

GEISOVEFFA BERKUCCA 

: i Milano,, S aprile. 
L'UH* della Uci^almtn Araòim Du B-irry 

a Londra giovò in modo efficacissimo alla 
saliiie di mia moglie. Ridotta per l^nla ed 
insìstente intianmiuzione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, Iruvò 
nella licvahnfa quel solo che da principio 
potè tollerare ed io seguito facilmente di­
gerire, guatare, ritornundo ĵ er essa da uno 
«tato di salute veraments inqirìetanle^ ad 
un normale benessere di sutlicienle e con­
tinuata prosperità, MAÌUETTI CARLO 

t5 
Revine, distretto di Vittorio. 

18 maggio 1868, 
Da due mesi a questa parte, mìa moglie 

in ìstato di avantata gravidanza veniva ut-
laccata giornalmente da febbre; essa non 

Cura n, 87,121. 
: QruxellfS, S3 giugno 1S74. 

11 mìo pifi giovine figlio, abbandonato 
all'età di qUiiUro a cinque mesi dai medi­
ci, non votava prf̂ nder-e nò digeriva alcun 
nutrimenlo.èsi trovava in conscgtìenza in aveva più'appoUtoVogi^i voIaVÓsfiirquaì^ 
tale stalo d; d^bo ezza clic mcUcva la aia ..jasì cibo le faceva nausea, por il che era 
vaa m peric^^o; in allora che gli feci pre^ ridotta in eatruma debolma da ÌÌÓTI n\msì 
parare una leggera farma di ifei^^/enfl, che più alzarsi da Irlio, olire alia febbre era 
mangiò con appetito, ed la contmuato du^^fleUa ancho da forti dolori di sicmaf:o e 
rante panscchi mesi a nntriri^nie e>clusiva- ^a sMIichezza ostinata, da dovere soccom-

AttualmeiUe, arrivato aM e.h di undici J^HHY^^ dalla Gazze/la di Trmso i prò 
anni, Si trova in buonissimo stalo uj f̂ aluto- - * • ^ ••• -. t. 

Cura n. 8^10, 
UKSWEHT 

digiosi efftìttì delta lìeimìnìhi Arahirn. tn-
duasi mia moglie a prenderla, cil in dicci 
giorni che m fa uso la febbre .^comparve, 

Via del tunnel Valenza^ (Drome) acquistò forza, mangia con sen.̂ ibile gusto! 
U luglio lb;J. fy liberata dalla stilicbezza, e si occMpa vo-

' La mia nutrice, avendomi reslituito inio 
figlio di Ire mesi e mezzo, ridotto, fra \'A 
vita e la morte, eoo diarrea e vomiti con-
Unui> r ho di ì^i allevato con la voalra ec­
cellente Ueyalcnla. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa hrmh ogni due 
ore. il banìbino apriva gli occhi e snrricie-
va — Dopo trtì giorni di questo regin^o, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di lutti quelli che 1' avevano veduto ritor­
nare da, ijuclla miHembifo balia, ^ Sarebbe 
d&siiiarabile che tulle le madri di IVrniglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
Irimealo- 1 mìei ringrazian^enti affelluosi, 

, / ELISA MAUTtrcRT ALBT 

Cura n. 79,471 
liaersletten (Svizztìra),JO luglia-

Biarrm, -^ 11 mio bambino di tre anni, 
non poteva rìf t̂abi tirsi da una diarrea Bpa-
vcntovole che resisteva ad ogni medicinn; 
morcò la Revalenla risanftv - Salvato d:\lla 
tomba gode altualmenle una perf̂  tla salute. 

ELISA KtssfcUi:sG 

lentieri^ del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

B. GAUDIEV 

Cura n.0SJ84, 
PruneUo (circomiarift di MoniJovi) 

2i ottobre 1665. 
La posso assiiìurare che da due anni, «-

Handp ([ueat^: meravigliosa Itevalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né ìt peso dei miei Hi anni. Le mie ganiba 
divenlanirio forti; la mia vista non chied» 
più occltìali, il mio stomaco è robusto coint 
a 30 annî  lo mi sento insomma ringiova­
nito, 0 predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viagci » pì'̂ di anehe lunghi e wento-
mi chiara la mente e fresca la memoria, 

D- P. CAsTEixr, baccah in tool, 
ed Arcip. di brunetto 

Cura n, 78,910. 
Fossouibrohe ^MarcbcA 1 aprilo 1878 

Una donna di noalra famìgila, Agata Ta* 
roni, da motti anni soffriva torta tos^e. con 
vonnli di sunguei d*̂ lu)icsza per tutto iì 
corpo apecinlmeiite alle gambe, dolori alia 
teista eo inappetenza. 1 medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella <ìbbe preso la sua ìievalenta sparì 
ogni iu;Uorfì, nlornarJDgli Tappctito, coaì i« 
forze perdute, 

GrùsEPPi Bossi 
Cura n. 79>108, 

Londra, ìr> febbraio 1874, 

Avendo soffelo da due anni di tumori 
ìnb mi e d'idropisia, disordini cb« aflda-

Ciira n. 67,321/ 
Rologna, 8 scttt-mbre 1809. 

In omaggio al vero, nello inleres.'io rfella 
nmanilh e col cuore pieno dì riconoscenza 
vt̂ ngo ad unir il mio elogio ai (anlì otte­
nuti della sua deliziosa Reoafenta Arabica. 

In seguito a febbre iniliarc caddi in i.stalo 
dì completo deperimenlo soffrendo conlinua-
mento d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, laolo che avre sc^mbi.ito la mia elidi 
venti anni con qncUa di una veci-hia dijvano qualunque'traitamento medico, mi 
ottanta, pure di avere un pò di saluta, Perisono applicato alla cura della ItcKa/eniet Du 
grazia di Dio la mia povera madre mi fecelfinrry, delizioso alimento di cui ho fall* 
prendere la sua Rcvalcuta Arabica la nuale'mio Imico nutrimento; uonftapvfi esprimervi 
in 1S giorni mi ha ristabilita, o quindi hojiuUa la mia riconodcenza per T ìncrrdibila 
credulo mio dovere rinpniziarla per la ri- ristabiiim''nlQdolla mia salute, cosa che noa 
cuperata salute che a lei debbo. 

CLEarwTusA SAUTt, -iOS, via S. Uaia 
avrei mai osalo sporaro, 

(Signora) S- BAituu 
P n E K X I f La scatola de! peso dì 1|4 di chif. fr. 2.M; li2 chiL fr. 4.K0; i chll. fr. 8;2 i\ì chiL fr, 17.^0; 6 chlL fr. 3G; 12 i-Ml fr. 65, 

l'er i viaggiatori e persone che non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo courpzionati ì Bru;oTTi DI :vaE^ F * J ^ 

LA REVALENTA AL GÌOGGOLATTE 
Parigi, It aprile 1866. di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui à& Cura n. 70,406. , 

lungo bmpo non era più avvezza '̂  Cadice fSpag 
' H DI MONTLOUIS. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1809 
dormire ed era oppressa da insonnia, da Dopò 20 arnii di ostinato ronzio idi orec'che mia moglie, ctie t̂ offerse per io spa-'tigini. trovai gran"YardftKgio con l'uso di ì 
debolezza e da ìjritazioue nervosa. Ora chic e di cronico reumalismo da farmi stare zio dì molti anni di dolori acuti agli into- otto giorni della vostra deliziosa e salutifera ] 

• ^ 

Signore - - Mia figlia che soffriva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire, ni 

jCura n. 67,344. 
^^S^^)> 3 giugno 18fi8. Sassari (Sardrfgna), 5 giugno iS69, 

^ ! Da lungo tempo oppresso da malaUià 
Signore — Ho'il piacere di poter dirvij nervosa, cattiva digestione, 'iebolezza e ver-

PUKaZB: In Polvere : scatole per it tazie fr- 2-SO; per 24 fr. 4S6; per 48 fr. 8 ; per 120 fr, 17.!i0. In Tavolette per l2 lazze fr. 2,50; per 24 tazze fr. 4.S0; per 48 fr. 8, 
Ogni scatola contiene nosfro stampato coiraggìunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenla Du Barry, nonché le regole generali diereticbe ̂ êr 

(li ammalali. Casa BARY DU BABY e Comp., MILANO, 2, Vìa Tommaso Crossi, presso la Galleria Vittorio Ernanucle, da S, Margherita 
e in tutte le città d'Italia, presso i |trincipali farmacisti e droghieri, •- - . 7 

• Eivouditor 

PÓnci, Zampironi, Agenzia Coslantiiii, A. AnciTlo, Bollinato, A. Longega - Verona: F. Pasoii, A. Wim, 0. Boggiafo - Vicenza: h. Maioio, Va-

Freni. Tìpogrielia eclU. W. bacchetto 
ap*-«i. 3 0 o ~v 4̂.. 

^- . L 

I ' j UZZATTi PROF. LUIGI 

jr-M^#L-. ̂ uUNK : i*(th i^.'-'±4^*±&^^ -lO-iUiTi™* *xìCtA3=?£» :̂ti::s^"=a:j-.jo=g -̂rga^TjffHL.M ^ Ì ^ H Ì " .TT^^ j5rr?!XJiSìt»&aJ**»sr?riaaT!ic^^ 
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profesî ori pareggiati nella R, lìniven^ità ài Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELL» MASSIMJÌ PIÙ IMPORTANTI 
prmnnciata àalìa Jtfa^isirfldira dei Rrgm net decennxQ M 1883 al Ì875 

Padova 18T7 — TipogratÌR Sacchetto 
* f 

<\' 

•^' 

Centesimi 50 
• 1 * - ^ - -

Vciulibilo alle Librerie DEUCHEE L 
ed ANGELO DRAGHI (' 

r i i l i b i t c a t o 11 rase . O, U. I^ìre t}nik 
- h 

+^ 

i 
n ii\ià TK^n -^ ,aij^tJi£ah-=,;nhi>aii^^ja;ìBa*aHa^SJA i-i/ir,sQC,;tfiB^jcUic-rf;t^:i*iftciiiu^^ aitfjaD-iiifl» 

I ^ 

Storia Docuroontata 
m 

Silicio 'V 
IN CORRFXAZIONK ALL'ITALIA 

Lire «9 — Pubblicati i voi. I, [I e III ~ Lire 8 9 
La;;i;aniar.7 n ̂ MÌEIQ I 

* • 

file://d:/lla

